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Consegnata ai vescovi abruzzesi la statuina per il Presepe

“Vogliamo  aggiungere  ogni  anno  figure  che  ci  parlino  del
presente ma anche del futuro”

Abruzzo,  23  dicembre  2022.  Così  i  rappresentanti
dell’iniziativa  promossa  da  Symbola,  Confartigianato  e
Coldiretti, nell’ambito del Manifesto di Assisi.

È la florovivaista il “personaggio del presepe 2022”, promosso
da Confartigianato Imprese e Coldiretti in collaborazione con
Symbola.  La  statuina,  realizzata  da  un  artigiano  esperto
dell’arte presepiale, è stata consegnata ai vescovi abruzzesi
con l’intento di aggiungere ai presepi allestiti dalle diverse
diocesi  figure  che  ci  parlino  del  presente  ma  anche  del
futuro. Quest’anno è stata scelta la produttrice di fiori che
ha affrontato le difficoltà della pandemia e della guerra per
continuare  a  garantire  servizi  e  prodotti  ai  cittadini
nonostante  l’aumento  esponenziale  dei  costi  energetici  nei
campi e nelle serre. “Inserire questa nuova figura, simbolo
delle imprese impegnate nella cura e manutenzione del nostro
patrimonio verde e della biodiversità, è un’idea inedita per
parlare di un’agricoltura plurale e differenziata, che produce
cibo e beni immateriali indispensabili per la qualità della
vita  –  spiegano  gli  esponenti  delle  due  associazioni  di
categorie abruzzesi – Il Presepe è la rappresentazione della
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nascita di Gesù, ma attraverso i suoi personaggi serve anche a
raccontare  la  realtà  della  vita  di  tutti  i  giorni  per
simboleggiare la multiforme dimensione del Creato che parte
proprio dalla terra”.

“Una statuina che ricorda, quest’anno, quanto il florovivaismo
sia un comparto strategico del Made in Italy ed espressione di
una  agricoltura  multifunzionale  che  dalla  produzione  delle
piante  arriva  fino  alla  creazione  di  servizi  utili  alla
comunità e all’ambiente – dice Silvano Di Primio, presidente
di Coldiretti Abruzzo – un lavoro antico e prezioso che trova
riconoscimento nella maggioranza delle case degli italiani che
durante le festività sono colorate e profumate da piante e
fiori tipici del Natale. Un settore che in Abruzzo è fiorente
e produttivo, nonostante le grandi difficoltà e le incertezze
di questo periodo”.

“Quest’anno – sottolinea Giancarlo Di Blasio, presidente di
Confartigianato  Abruzzo  –  portiamo  nel  Presepe  un  simbolo
della sostenibilità espressa dagli artigiani e dalle piccole
imprese  declinata  sul  tre  fronti:  economico,  sociale,
ambientale.  A  livello  economico,  la  piccola  impresa,
l’artigiano  offrono  prodotti  e  servizi  belli,  ben  fatti,
durevoli, a basso impatto ambientale, unici e distintivi –
spiega Di Blasio- E sono anche baluardo della sostenibilità
sociale, poiché ben radicati nei territori di appartenenza
dove intrattengono rapporti e relazioni di scambio cruciali
per il benessere delle comunità locali. Lo stretto legame con
la propria terra – continua il presidente dell’associazione
datoriale artigiana –

alimenta, di conseguenza, un rapporto virtuoso con l’ambiente
circostante improntato alla cura e al rispetto del contesto in
cui si è collocati. Tutto questo è il ‘valore artigiano’ che
crea,  trasforma,  ripara,  rigenera,  include,  unisce.  E’  la
risposta positiva a questo tempo di grande incertezza, è un
modello  di  ecologia  umana,  di  imprese  sostenibili  che
Confartigianato porta nel futuro, con l’impegno a renderle



sempre più protagoniste nella transizione green, nella tutela
dell’ambiente,  nel  risparmio  ed  efficienza  energetici,
nell’economia circolare, nella riqualificazione urbana e del
territorio, nel miglioramento della qualità della vita”.

La statuina della florovivaista è stata consegnata:

1.    all’arcivescovo di Lanciano-Ortona S.E. Emidio Cipollone
da  Fabio  D’Amario  (responsabile  Epaca  Coldiretti),  Tommaso
Abbonizio  (segretario  di  zona  Coldiretti),  Marco  Stella
(presidente  Territoriale  Confartigianato  Imprese  Lanciano)
insieme a Luana Iezzi.

2.    all’arcivescovo di Chieti Vasto S.E. Bruno Forte da
Francesco  Perillo  (direttore  Coldiretti  Chieti),  Camillo
Saraullo e Daniele Giangiulli (presidente e direttore generale
di  Confartigianato  Imprese  Chieti-L’Aquila),  Giuseppe  Rossi
(presidente territoriale).

3.    al vescovo di Pescara S.E. Tommaso Valentinetti da
Silvano Di Primio (presidente di Coldiretti Abruzzo), Edoardo
Diligenti (referente ufficio legislativo Codliretti Abruzzo),
Mauro Del Ponte (segretario di zona Coldiretti), Giancarlo Di
Blasio (presidente Confartigianato Imprese Abruzzo), Fabrizio
Vianale  (direttore  di  Confartigianato  Imprese  Pescara)  e
Giorgio Gilardini (presidente Anap-Confartigianato).

4.    Al vescovo di Avezzano S.E. Giovanni Massaro da Domenico
Roselli (direttore Coldiretti L’Aquila), Francesca Di Loreto
(Coldiretti  L’Aquila),  Lorenzo  Angelone  e  Maurizio  Peis
(presidente  e  vice  segretario  Confartigianato  Imprese
Avezzano)

5.    Al vescovo di Sulmona S.E. Michele Fusco da Domenico
Roselli  (direttore  di  Coldiretti  L’Aquila),  Roberto  Di
Vincenzo di Symbola.

6.     Al  vescovo  di  Teramo-Atri  S.E.  Lorenzo  Leuzzi  da
Emanuela  Ripani  (presidente  Coldiretti  Teramo),  Alessio



Marramà (segretario di zona Coldiretti), Luciano Di Marzio
(presidente Confartigianato Imprese Teramo)

Alessandra Fiore

NATALE,  porta  spalancata
sulla pace
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Il Messaggio del Cardinale Petrocchi

L’Aquila, 20 dicembre 2022. La liturgia della Parola, nella
Messa della notte di Natale, proclama che per noi è nato un
bambino: il suo nome è «Principe della Pace» (Is 9, 5). Anche
il coro degli Angeli, che annuncia ai pastori la venuta del
Salvatore, canta con gioia: «Gloria a Dio nel più alto dei
cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama» (Lc 2, 13-14).

Vorrei che, in questo tempo liturgico, il tema della pace –
nella sua dimensione cristiana e umana – risuonasse spesso
nelle  nostre  assemblee,  come  pure  diventasse  un  argomento
“ritornante” nella riflessione e nelle conversazioni che siamo
chiamati a promuovere. Pace, si sa, non vuol dire solo assenza
di guerra, ma vita fraterna, personale e comunitaria, animata
dalla  verità  e  dall’amore.  Siamo  pure  consapevoli  che  il
peccato  punta  ad  uccidere  la  pace  e  suscita  egoismi
“conduttori” di inimicizie e di violenze. Da questo male, che
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ci portiamo addosso, non siamo in grado di emanciparci da
soli: ecco perché ci fa esultare la “buona notizia” che Dio
stesso  si  è  mosso,  per  venirci  incontro  e  riscattarci  da
questa “patologia” etica, che attacca la mente, il cuore e i
rapporti umani.

Celebrare  il  Natale  significa  aprire  spazi  spirituali,
culturali e sociali al Figlio di Dio, fatto uomo nella Vergine
Maria per opera dello Spirito Santo. Lui, dimorando in noi con
la Sua Parola e la Sua grazia, ci rende capaci di respingere
le logiche inique delle contrapposizioni, per accogliere la
fiamma della pace e accenderla nel mondo in cui operiamo. 

La pace che Gesù ci dona – come spiega Papa Francesco – «ti
mette in movimento: non ti isola, ti fa andare dagli altri,
crea comunità, crea comunicazione. Quella del mondo è costosa,
quella di Gesù è gratuita, è un dono del Signore. È feconda,
ti  porta  sempre  avanti».  La  pace  del  Signore  non  è  a
intermittenza:  non  appare  quando  siamo  gratificati  dagli
eventi e si spegne quando le cose prendono una cattiva piega.
Continua a brillare, come una stella luminosa, anche quando
calano  le  ombre  oscure  dei  problemi,  «perché  è  piena  di
speranza, cioè guarda il Cielo».

Chiediamo,  al  Signore  –  che  –  viene,  di  seminare  e  far
crescere la Sua pace anzitutto “dentro” di noi. Spesso siamo
turbati da un malessere insistente e da scontentezze pervasive
che si agitano nei pensieri e nei sentimenti: abitualmente ne
attribuiamo la causa a persone ostili o ad eventi esterni
“sfavorevoli”. Se non siamo capaci di neutralizzare queste
letture “risentite” della nostra storia, facilmente veniamo
avvolti  da  rabbia  e  avvilimento,  correnti  emotive  che
inquinano l’esistenza nostra e di quelli che ci stanno vicini.
Molti problemi, infatti, si originano negli strati nascosti
della nostra interiorità: e vengono innescati dal fatto che
pensiamo  ed  agiamo  in  contrasto  con  la  nostra  “identità”
profonda, nell’aspetto spirituale e umano.



L’incontro con il Signore, che bussa alla nostra porta (cfr.
Ap 3,20-21), ci consente di capire “chi” siamo e cosa siamo
chiamati a diventare: se ci muoviamo in sintonia con Dio,
diventiamo veri “amici” di noi stessi. Il frutto di questo
“accordo” tra la nostra vocazione e gli atti che poniamo,
genera la pace, radicata sul terreno evangelico del “bene”,
pienamente vissuto e donato.

Chi sa muoversi in questa comunione con Dio, con sé stesso e
con gli altri impara anche ad integrare i limiti e a gestire
le avversità. Il discepolo che ascolta e segue Gesù, infatti,
diventa gradualmente capace non solo di custodire la pace
anche  in  mezzo  alle  difficoltà,  ma  sa  “convertire”  le
avversità in preziose “risorse”, sul versante evangelico ed
esistenziale. Mi viene da proporre la similitudine con le
strategie  adottate  in  zone  percorse  da  flussi  d’aria
fastidiosi o dannosi: spesso gli abitanti di quei territori
non si limitano a subìre passivamente queste “intemperanze”
della  natura,  ma  reagiscono  con  intelligenza  “inventiva”,
mettendo  in  campo  “pale  eoliche”  (=  grandi  eliche,  fatte
ruotare dal vento) che captano quelle spinte contrarie e le
trasformano in forza motrice, generando elettricità.

L’avversità viene così cambiata in risorsa energetica, che,
messa in rete, diventa un contributo importante per chi la
produce e per molti altri.

A Colui che è la «la Via, la Verità e la Vita» (Gv 14,6)
chiediamo, in questo Natale, che nelle nostre famiglie non
manchi mai il dono della Sua pace, poiché quella che viene dal
mondo si rivela effimera e inaffidabile (cfr. Gv 14,27). Chi è
animato da questa pace sa apprezzare e valorizzare il positivo
che possiede come quello che trova nel prossimo: e volentieri
loda Dio, perché sa che ogni bene è anzitutto un dono che
proviene dall’Alto (cfr. 1Cor 4,7). Ma chi è abitato dalla
pace dispone pure di una sufficiente scorta di “lungimirante
pazienza”, in grado di evitare che le difficoltà si infettino
con i virus di idee e emozionalità negative, fonti di litigi,



dissapori e divisioni.

Nella  famiglia,  in  cui  dimora  il  Vangelo  della  pace,  le
relazioni interpersonali sono improntate dalla cordialità e
dalla riconoscenza, per questo vi risuona spesso il “grazie”;
si compone una comunità dove si esercita il perdono (dato e
ricevuto) e si ha l’umiltà di chiedere “scusa”; vige la regola
dell’aiuto scambievole e della sincera intesa, che permette di
affrontare  le  conflittualità  con  fermezza  condivisa  e
moltiplica  i  “buoni”  talenti  di  cui  il  gruppo  dispone.

Chi, in Gesù, diventa per grazia figlio di Dio, sente forte
nel cuore la fraternità universale e si sente cittadino del
mondo: nessun dramma, che accade nel proprio ambiente come
sulla faccia della terra, lo lascia indifferente; avverte,
potente, la “passione per la pace” e si spende ogni giorno
perché lo spirito di unità trionfi negli spazi in cui risiede
come in ogni punto del pianeta. Il cuore dei “costruttori di
pace” non conosce frontiere e non si arrende di fronte al
male, anche quando sembra prevalere, convinto che alla fine
l’amore vince. Le “sentinelle della pace” si sentono, perciò,
allertate a livello locale e planetario per dare creativa
testimonianza  di  amicizia,  tessendo  dialoghi  saggi  e
perseveranti, conformi al motto coniato da Paolo VI: «la pace
dipende  anche  da  te»3  .  In  questo  orizzonte,  spalancato
dall’evento del Natale, vorrei condividere alcuni tristi dati
statistici  che  ho  avuto  modo  di  leggere  in  pubblicazioni
specializzate.

«La storia umana è una storia di guerre, intercalata da brevi
periodi di pace, che più esattamente dovrebbero chiamarsi di
tregua. È stato calcolato che dal 1496 a.C. fino al 1861 d.C.,
ossia in 3357 anni, ci furono 227 anni di pace e 3130 anni di
guerra, tredici anni di guerra per ogni anno di pace. Durante
gli ultimi tre secoli, in Europa si sono avute 286 guerre. Dal
15 a.C. fino al 1860 d.C., sono stati firmati più di 8000
trattati di pace. La loro validità media è stata di circa due
anni»4  .  Se  si  aggiornano  le  statistiche  emergono  quadri



spaventosi (si tratta, ovviamente di dati approssimati).

Lo  scorso  secolo,  nel  cuore  dell’Europa,  sono  scoppiati
numerosi conflitti e due guerre mondiali, che hanno provocato
devastazioni immense e oltre 100.000.000 di morti: cifra che
supera di molto la somma di tutti coloro che hanno perso la
vita nelle guerre precedenti, dal primo secolo a.C. fino al
1899.  Solo  negli  anni  ’90  si  sono  registrate  56  guerre
combattute in 44 Nazioni. Il 90% delle guerre dopo il 1945 ha
avuto luogo nei Paesi poveri. A pagarne il prezzo maggiore
sono stati gli innocenti: 2 milioni di bambini uccisi dal ’90
al 2000; circa 30 milioni di morti tra i civili. Non si
contano  le  vittime  “postume”  di  tali  conflitti,  cioè  le
persone che hanno perso la vita in periodi successivi a causa
degli stenti subìti, delle malattie contratte o delle ferite
riportate.  L’assurda  guerra  in  Ucraina,  che  ancora  si
combatte, rappresenta l’ultima sanguinosa vergogna del nostro
Continente.  Invochiamo  l’Altissimo,  con  unanime  costanza,
perché gli spiragli di trattative, che si intravedono, possano
condurre presto a una tregua e alla cessazione delle ostilità.
I miracoli avvengono anche oggi: chiediamoli!

I credenti non possono rassegnarsi di fronte a questo scandalo
e debbono mobilitarsi per muove re “guerra alla guerra”, con
le armi del Vangelo. Sanno che «la guerra non è mai una
fatalità; essa è sempre una sconfitta dell’umanità»5 . Sanno
che la pace è anzitutto dono di Dio, che esige corrispondenza
coraggiosa  degli  uomini.  Sanno  «che  la  preghiera  e  la
penitenza sono le coordinate che tracciano la rotta della
storia.  Sanno  che  il  Rosario  può  “cambiare  le  sorti  del
mondo”»6  .  Sanno  che  operando  insieme,  tenacemente  e  con
audacia,  e  facendo  leva  sull’aiuto  della  Provvidenza,  si
possono ottenere risultati straordinari, dimostrando che la
cattiveria non ha mai l’ultima parola. Di qui la decisione,
personale e collettiva, di mettersi alla Scuola di Maria:
Maestra, Madre e Modello di Comunione e di Pace. Infatti, dove
arriva Maria, la “Donna del Natale”, lì la Luce si rafforza,



generando letizia; il “buio” viene oltrepassato e man mano
ricompare  l’aurora  sperata;  i  luoghi  dove  alloggiano  le
“tenebre” sono gradualmente liberati, perché dove giunge la
“Donna  vestita  di  sole”  (Ap  12,1)  non  c’è  più  posto  per
l’oscurità malvagia. Nel “sì” dell’umile Vergine di Nazaret,
nel quale l’Onnipotente può compiere “grandi cose”, auguro a
tutti un santo e gioioso Natale!

Giuseppe Card. Petrocchi

Arcivescovo Metropolita de L’Aquila

LA TRADIZIONALE CERIMONIA di
scambio  degli  auguri  di
Natale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

In Provincia di Chieti

Chieti, 22 dicembre 2022. Scambio di auguri  in Provincia di
Chieti con i dipendenti. Il Presidente Menna: “Grazie per il
lavoro che svolgete. Auguro a tutti buon Natale”

Questa  mattina  nella  sala  consiliare  della  Provincia  di
Chieti, il Presidente Francesco Menna e i consiglieri Artuto
Scopino, Angelo Radica, Carlo Moro e Massimo Tiberini a nome
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anche dei consiglieri Davide Caporale, Filippo Di Giovanni e
Sergio Furia assenti per motivi istituzionali, unitamente al
Segretario  generale  della  Provincia,  Antonella  Marra,  ha
scambiato i tradizionali auguri di Natale con i dipendenti
dell’amministrazione provinciale.

“Unitamente  all’intera  Amministrazione  provinciale,  intendo
porgere a tutti voi ed alle vostre famiglie i più sinceri e
cordiali auguri di Buon Natale. Vi ringrazio per il grande e
proficuo  lavoro  che  svolgete  con  grande  professionalità  e
forte  senso  di  responsabilità.  Nonostante  la  carenza  di
personale,  voi  dipendenti  avete  permesso  a  questa
amministrazione di raggiungere molti degli obiettivi che ci
eravamo prefissati all’inizio del mandato, portando inoltre a
compimento quelli già avviati con professionalità, competenza
e senso del dovere. Abbiamo tanti altri obiettivi ancora da
raggiungere,  sono  certo  che  insieme  ce  la  faremo”,  ha
affermato  il  Presidente  Menna  rivolgendo  un  ringraziamento
anche ai consiglieri provinciali e al Segretario generale per
la  preziosa  attività  svolta  nell’interesse  della  comunità
della Provincia di Chieti.

“Mi  associo  alle  parole  espresse  dal  presidente  Menna  e
rivolgo anche io a tutti voi e alla vostre famiglie un felice
e  sereno  Natale”,  ha  aggiunto  il  Segretario  generale,
Antonella  Marra,  che  nel  ringraziare  i  dipendenti  ha
sottolineato  l’impegno  di  ciascuno  di  loro  per  il  buon
funzionamento dell’Ente.

VIGILIA  E  ANTIVIGILIA
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dedicate ai giovani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Grazie alle iniziative sostenute dal tavolo delle politiche
giovanili

Roseto degli Abruzzi, 22 dicembre 2022. Vigilia e Antivigilia
di Natale dedicate ai giovani a Roseto degli Abruzzi grazie a
due iniziative sostenute dal Tavolo delle Politiche Giovanili
e dall’Amministrazione Comunale.

Si comincia il 23 dicembre, alle ore 20, presso il Palazzetto
dello Sport dove andrà in scena una Caccia al Tesoro “fuori
stagione”, visto che solitamente è una manifestazione che si
svolge nei mesi estivi e che, proprio per questo, assume una
nuova versione e un nuovo fascino. La manifestazione, dal
titolo  “E’  Natale  Watson”,  è  organizzata  dallo  staff  di
“Organizziamos”  e  vedrà  i  ragazzi  e  le  ragazze  rosetane
sfidarsi su enigmi e alla ricerca di indizi nel palcoscenico
del PalaMaggetti.

Il 24 dicembre, invece, spazio alla musica con “Buon Natale
via  Latini”,  organizzato  dal  Tavolo  per  le  Politiche
Giovanili, da “Assorose” e dai commercianti della zona che
animerà,  appunto,  via  Latini  e  la  vicina  piazza  Dante  a
partire dalle ore 22.

“Lavorare  con  spirito  di  squadra  permette  di  raggiungere
importanti obiettivi – afferma il Sindaco Mario Nugnes – e la
sinergia che ha caratterizzato l’organizzazione di questi, ma
anche di altri eventi del Cartellone natalizio, rappresenta al
meglio  questa  idea.  Vedere  i  nostri  giovani,  i  nostri
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commercianti  e  le  associazioni  dialogare  e  pianificare  le
manifestazioni  rappresenta  l’esempio  principe  di  quella
collaborazione che fin dall’estate l’Amministrazione Comunale
ha sostenuto attraverso il ruolo di catalizzatore. Sono certo
che saranno due momenti caratterizzati dal divertimento per i
nostri giovani, dalla spensieratezza e sono certo, allo stesso
tempo, che saranno entrambi vissuti nel segno del rispetto
delle regole”.

“Sono contento per l’inserimento nel calendario degli eventi
Natalizi di questi due importanti appuntamenti – afferma il
Consigliere  Comunale  con  delega  alle  Politiche  Giovanili
Christian Aceto – la manifestazione del 24 è stata realizzata
anche  grazie  al  contributo  che  noi  dell’Amministrazione
abbiamo assicurato attraverso un capitolo di spesa dedicato
appositamente alla Politiche Giovanili, dopo aver portato la
Variazione di Bilancio in Consiglio Comunale. Per la prima
volta, da anni, ci sarà un momento, nel giorno della Viglia di
Natale,  dedicato  ai  giovani.  Uno  spazio  controllato  e
caratterizzato da un divertimento sano. Sono soddisfatto di
quanto svolto fino ad ora dal Tavolo che, oltre a dedicarsi ad
eventi di puro intrattenimento, sta portando avanti iniziative
dedicate  alla  cultura,  alla  formazione,  al  lavoro,
coinvolgendo  anche  gli  studenti  della  Scuole  Superiori  di
Roseto degli Abruzzi”.

“Grazie alla collaborazione tra il Tavolo, l’amministrazione,
l’associazione “AssoRose” e gli esercenti di via Latini, per
la seconda volta riusciremo ad animare il centro cittadino
dedicando uno spazio ai giovani – aggiunge il Presidente del
Tavolo delle Politiche Giovanili Mattia Narcisi – Dopo due
anni, in cui le feste Natalizie sono state segnate da pesanti
restrizioni, la sera del 24 avremo l’opportunità di rivivere
un importante momento di svago. Ringraziamo tutti coloro che
hanno reso possibile l’organizzazione dell’evento”.



CONCERTO DI NATALE torna la
magia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

É fissato a lunedì, 26 dicembre, alle 18, nella chiesa di San
Giovanni Battista, a Luco dei Marsi,  l’appuntamento con la V
edizione del Concerto di Natale

Luco dei Marsi, 22 dicembre 2022. Un attesissimo ritorno che
vedrà  protagonisti  i  valenti  musicisti  dell’Orchestra  da
Camera  dell’Istituzione  Musicale  Abruzzese,  diretti  dal  M°
Francesco Fina. Nel programma, le melodie natalizie e una
selezione del repertorio classico più amato, da Vivaldi a
Verdi ed Haendel, fino a Morricone, nell’interpretazione dei
solisti Lorena Lepidi, soprano; Benedetto Agostino, tenore;
Maria Palma, arpa; Mariachiara Di Cosimo, clarinetto; Flavio
Troiani,  oboe;  Giordano  D’Alfonso,  piano.  musiche  di,  e
Musiche Natalizie.

“Il  Concerto  di  Natale  è  diventato  nel  tempo  uno  degli
appuntamenti più attesi ed amati del periodo”, sottolinea la
sindaca  Marivera  De  Rosa,  “Quest’anno  sarà  celebrato  dal
talento dell’ Orchestra da Camera dell’Istituzione Musicale
Abruzzese in formazione speciale, diretta dal M° Francesco
Fina, tra le eccellenze luchesi. Sarà un’occasione preziosa
per tornare a condividere arte, vicinanza e bellezza, ancor
più  gradita  dopo  i  rigori  degli  ultimi  due  anni,  in  cui
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socialità e iniziativa, in particolare nell’ambito artistico-
culturale,  hanno  dovuto  sottostare  a  restrizioni  di  vario
tipo. Tutti sono invitati a partecipare”.

L’evento, annoverato nella rassegna natalizia a tema: “Incanto
di  Natale”,  proposta  dall’Amministrazione  comunale,  è  a
ingresso libero.

L’Istituzione  Musicale  Abruzzese  riunisce  artisti  che
provengono da aree musicali diverse, uniti nell’impegno per la
realizzazione  di  poliedrici  progetti  con  l’obiettivo,  in
particolare,  di  contribuire  alla  diffusione  della  cultura
musicale  e  dell’educazione  all’ascolto  di  vari  generi
musicali. L’Istituzione Musicale Abruzzese ha formato al suo
interno  l’Orchestra  da  camera  I.M.A.  che,  grazie  alla
composizione dell’organico, aperta e adattabile ai peculiari
progetti artistici, affronta partiture di spessore strumentale
diverso con il medesimo rigore interpretativo, e brillanti
tessiture,  così  da  poter  avvicinare  anche  un  pubblico
assolutamente profano. In questa direzione è stato ideato un
programma di musiche appartenente al repertorio Classico e
Natalizio.

PIANO NEVE 2022-2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Sette turbine, 75 ditte coinvolte e 15 tonnellate di sale per
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la stagione invernale

Chieti, 22 dicembre 2022. È pronto il piano neve 2022-2023
della Provincia di Chieti: in campo 7 turbine e ulteriori 16
mezzi pesanti di proprietà dell’ente, 15 tonnellate di sale e
75  ditte  private  cui  sono  stati  affidati  i  104  lotti  di
intervento  per  assicurare  il  servizio  di  sgombero  neve  e
spargisale lungo i 1630 km di strade provinciali.

Il piano neve 2022-2023 è stato redatto dal settore 2 della
Provincia di Chieti, diretto dall’Ing. Nicola Pasquini, per
garantire  le  condizioni  di  sicurezza  alla  circolazione
stradale ed evitare gravi disagi alla popolazione in caso di
forti precipitazioni nevose, in particolare sulle strade di
alta montagna. In totale, l’importo complessivo stanziato per
l’attuazione dei vari servizi previsti nel piano neve della
Provincia di Chieti ammonta a 950.000 euro circa. I dettagli
del piano sono stati condivisi ieri pomeriggio nella riunione
convocata dalla Protezione Civile della Regione Abruzzo per
coordinare  le  azioni  e  gli  uffici  competenti  sull’intero
territorio. Per una efficace e migliore gestione del piano
neve il responsabile del servizio Manutenzione e Viabilità,
Ing.  Pasquale  Scazzariello,  ha  suddiviso  il  territorio
provinciale in 104 lotti di intervento affidati a 75 imprese
private, alcune delle quali utilizzeranno mezzi di proprietà
dell’ente in comodato d’uso, tra cui le turbine. L’impegno di
spesa è di 714.432 euro, un importo suscettibile di variazione
in  ragione  dell’imprevedibilità  e  della  consistenza  degli
eventi nevosi. L’intervento delle imprese che collaboreranno
alle operazioni di sgombero neve e spargimento di sale sulle
strade provinciali sarà monitorato in tempo reale attraverso
sistemi  di  localizzazione  GPS,  con  relativa  gestione  da
remoto:  questo  consentirà  di  calibrare  al  meglio  gli
interventi e di fornire informazioni utili in diretta alla
Prefettura  e  quindi  alle  forze  dell’ordine  e  ai  mezzi  di
soccorso. Sono stati già acquistati e distribuiti nei vari
centri  di  smistamento  15  tonnellate  di  sale  per  disgelo



(13.860 quintali di sale sfuso e 1.200 quintali in sacchi da
25 kg) per un importo complessivo di 170.239 euro.

Per l’aggiudicazione delle operazioni di sgombero della neve e
di spargimento del sale del lotto Pretoro–Maielletta, lungo
gli 8,5 km della SP 220 dove si trovano gli impianti sciistici
di Passolanciano e Maielletta, è stato predisposto un piano
specifico con gara di appalto per una spesa complessiva di
59.207 euro.

“Il piano neve prevede un dispiegamento di forze in termini di
risorse  sia  economiche  che  professionali  importante.  Per
gestire  al  meglio  le  precipitazioni  nevose  serve
collaborazione  tra  enti,  cittadini  e  imprese:  a  questo
proposito vorrei ringraziare pubblicamente il Comune di Palena
per aver messo gratuitamente a disposizione della Provincia
un’ampia  area  pubblica  a  servizio  della  Provincia  per  lo
stoccaggio del sale da disgelo”, dichiara il Presidente della
Provincia di Chieti Francesco Menna.

“La Provincia è pronta ad affrontare la stagione invernale con
mezzi  e  uomini  per  garantire  la  sicurezza  sulle  strade
provinciali, per quanto possibile, in caso di forti nevicate e
formazione di ghiaccio. Le 75 ditte saranno allertate e pronte
ad intervenire non appena le condizioni e le autorità preposte
lo  richiederanno.  In  caso  di  neve  o  altre  allerte,
raccomandiamo prudenza e invitiamo a consultare il sito della
Protezione  Civile  www.allarmeteo.regione.abruzzo.it  per  i
bollettini e le previsioni meteo”, commenta il consigliere
delegato  alla  Protezione  Civile  della  Provincia  di  Chieti
Carlo Moro.



CONCERTO  DI  NATALE  Vincent
Bohanan  &  The  Sound  Of
Victory  Gospel Choir
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Raccolta fondi per  Progetto “Ponte di sette note tra Abruzzo
e Nicaragua” 

Teatro Comunale “M. Caniglia” Sulmona lunedì 26 dicembre ore
17.30

Ultimo concerto dell’anno per la Camerata Musicale Sulmonese
diretta dal M° Gaetano di Bacco.

Sulmona, 21 dicembre 2022. A scaldare il Natale arrivano i
Gospel,  la  più  tipica  espressione  di  spiritualità  delle
comunità americane. Lunedì 26 dicembre, alle 17.30 al Teatro
Comunale “M.Caniglia”, l’appuntamento è con Vincent Bohanan &
The  Sound  of  Victory,  il  gruppo  statunitense  che
dall’Auditorium  della  Conciliazione  di  Roma   approda  a
Sulmona,   prima  di  Umbria  Jazz  Winter  dove  sarà  uno  dei
momenti centrali del Festival il 1° gennaio.

Il  Concerto  di  Natale  al  Teatro  Caniglia  sarà  anche
l’occasione per rispondere con una raccolta fondi all’ appello
del  rappresentante ONU in Nicaragua, Nazario Esposito (nativo
di Sulmona), al  fine di sostenere il programma di diffusione
della cultura musicale promosso dal governo locale.

Come già avvenuto la scorsa stagione col concerto a favore
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dell’Ucraina,  è  scattata  la  solidarietà  e  le  principali
istituzioni musicali del territorio peligno: Camerata Musicale
Sulmonese  ,  Premio  Internazionale  di  Canto  Lirico”  Maria
Caniglia” e Associazione Scuola Popolare di Musica di Sulmona
sono  portavoce  del  neonato  Progetto  “Ponte  di  7  note  tra
Abruzzo e Nicaragua” che potrà concretizzarsi e crescere con
il  coinvolgimento  dei  Conservatori  Musicali  d’  Abruzzo,
attraverso scambi culturali con docenti e borse di studio per
studenti  nicaraguensi,  e  naturalmente  con  il  fondamentale
coinvolgimento della Regione. In Italia una collaborazione era
già attiva con alcune città: Roma, Comuni modenesi e toscani 
e Istituzioni  come il Festival Pucciniano. Ma dopo l’appello
di Nazario Esposito l’Abruzzo si è messo in moto e da Sulmona
arriva immediata  la prima risposta per Natale:  Camerata
Musicale e  Scuola Popolare di Musica si fanno promotori di
una  raccolta  fondi  al  termine  del  concerto  Gospel  del  26
dicembre. Il ricavato sarà destinato all’acquisto di strumenti
musicali per i giovani nicaraguensi. Alla serata interverranno
autorità, rappresentanti istituzionali e di Associazioni del
territorio, imprenditori. Ha già confermato la sua presenza
l’Ambasciatore del Nicaragua in Italia Monica Robelo  che si è
detta  disponibile  ad  incontrare  i  rappresentanti  delle
istituzioni regionali.

Intanto cresce l’attesa per il concerto di Vincent Bohanan,
talentuoso artista newyorchese,  che vanta collaborazioni con
i  migliori  artisti  Gospel  della  scena  americana  tanto  da
costruire, nell’arco di una  decina d’anni, una personalità
musicale  tanto  policroma  quanto  inconfondibile,  sviluppando
le  sue credenziali in una lunga lista di successi.  Ad
impreziosire i suoi live set è il suo magnifico coro The Sound
of Victory di New York  composto da 30 elementi.

Fondato nel 2014 da Bohanan con l’obiettivo di  “diffondere il
trionfante Vangelo di Gesù Cristo attraverso la musica”, The
Sound of Victory Choir è un coro fra i più attivi e rinomati
della scena gospel statunitense, composto da ottimi artisti



dell’area metropolitana newyorchese tra Brooklyn ed il Bronx.
I  componenti  del  gruppo  sono  attentamente  selezionati  per
versatilità e talento ed il risultato è  una sorta di viaggio
musicale dai risvolti talvolta inaspettati. Negli anni  il
Coro ha condiviso il  palcoscenico e inciso con importanti
personalità dell’universo gospel americano come CeCe Winans,
ha partecipato al tour “All I Want for Christmas” di Mariah
Carey, è stato ospite dell’annuale Resurrection Sunday Concert
di Bishop Hezekiah Walker, al quale sono invitate le celebrità
del gospel. Il Coro ha svolto una intensa attività live negli
Stati  Uniti  e  in  Europa  e  ha  partecipato  a  importanti
trasmissioni tv anche in Italia. Il suo terzo singolo, “We
Win:  The  Kingdom  Declaration”  del  2017,  fu  primo  nella
Billboard’s Single’s Chart e, nel 2018 The Sound of Victory
Fellowship Choir fu nominato per due Stellar Awards. Il primo
Live  EP,  “Road  to  5”  del  2019  si  guadagnò  altre  tre
candidature agli Stellar Awards. Dello scorso anno è invece
l’album  “Live  in  Chicago”.  Il  loro  repertorio  propone  un
gospel  fortemente  influenzato  da  sonorità  afroamericane,  
rhytm  &  blues  e  soul  che  fanno  immergere  il  pubblico  in
un’atmosfera unica che unisce spiritualità e ritmo, sentimento
religioso e gioia di vivere.

Prossimo appuntamento  domenica 1° gennaio Concerto Capodanno

Kharkiv Filarmonic Orchestra direttore Yuriy Yanko

Fiorentina Galterio

ABRUZZO  AIRPORT  bambini  in
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concerto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Martedì 27 dicembre altro evento natalizio, con un concerto
gospel e una degustazione vini Ais

Pescara, 21 dicembre 2022. Cappellini di Natale sulla testa e
con indosso magliette bianche con un cuore rosso centrale e
una  nota  musicale,  una  ventina  di  bambini  della  primaria
Rodari  del  comprensivo  Pescara  1,  questa  mattina  si  sono
esibiti in un concerto di Natale all’interno della galleria di
Abruzzo Airport.

L’evento  è  stato  organizzato  dalla  Società  di  gestione
aeroportuale,  con  la  collaborazione  del  vicesindaco,  con
delega alla Pubblica istruzione del Comune di Pescara, Gianni
Santilli, presente all’iniziativa. La scuola primaria diretta
dalla dirigente Teresa Ascione ha portato i suoi alunni per
una esibizione che ha animato lo scalo.

Il coro, diretto dalla maestra Orietta Cipriani che li ha
accompagnati al pianoforte, ha proposto un repertorio di canti
quali Tu scendi dalle stelle, Astro del Ciel, Ninna Nanna Gesù
Bambino,  A  Natale  Puoi,  Gli  angeli  nelle  campagne,  Notte
Placida e Jingle Bells. I bimbi hanno anche recitato la poesia
di Madre Teresa di Calcutta, La Vita. La musicista Cipriani si
è anche esibita in un assolo di alcuni brani di Hendel, Liszt
e Satie Gnossienne.

Quello  di  oggi  è  stato  un  primo  appuntamento  natalizio
organizzato da Abruzzo Airport. Un secondo è previsto per
martedì 27 dicembre per una serata a tema gospel e vino. Dalle

https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/21/abruzzo-airport-bambini-in-concerto/


18 si esibirà in galleria il The New Gospel Choir per un
concerto gratuito. Alle 19,30 sul ballatoio prenderà il via
una degustazione vini a cura di Ais (Associazione italiana
sommelier) Abruzzo e il ristorante Concorde. Per accedere alla
degustazione è prevista una caparra di 5 euro (restituita alla
riconsegna  del  calice)  che  dà  diritto  a  due  ticket.  Per
ulteriori  assaggi,  il  costo  è  di  5  euro  per  due  ticket.
Sorprese anche ad anno nuovo.

“Abbiamo  voluto  organizzare  alcuni  appuntamenti  durante  le
festività  di  Natale  –   spiega  il  presidente  della  Saga,
Vittorio Catone –   per animare lo scalo e le operazioni di
imbarco dei passeggeri, ma anche per avvicinare sempre di più
il territorio alla nostra infrastruttura”.

Marcella Pace

SODDISFAZIONI  e  traguardi
scientifici
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

L’IZS dell’Abruzzo e del Molise chiude il  2022

Teramo,  21  dicembre  2022.  Martedì  20  dicembre  è  stato  un
giorno di festa per l’IZS sin dalla mattina quando, nella sede
della Ruzzo Reti, è stato presentato “Proteggiamo il nostro
pianeta”:  il  volume  destinato  agli  alunni  delle  scuole
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primarie sul tema della salvaguardia della risorsa idrica,
realizzato  dall’Istituto  in  collaborazione  con  la  Società
acquedottistica  che  gestisce  il  servizio  idrico  integrato
nella Provincia di Teramo.

Le sorprese sono continuate nel pomeriggio con l’arrivo di
Babbo Natale, accompagnato da una schiera di elfi canterini e
danzanti,  nel  villaggio  allestito  nel  parco  ecosostenibile
Antonio Dionisi della sede centrale dell’Istituto di Teramo,
dove  ha  consegnato  ai  figli  dei  dipendenti  giocattoli  e
dolciumi offerti dalle aziende Lisciani e Gelco.

La festa è terminata con la cena aziendale, un significativo
momento di convivialità, dopo due anni di stop forzato, che ha
rinsaldato il senso di “comunità” delle donne e degli uomini
dell’Istituto, come hanno sottolineato il Direttore Generale
Nicola D’Alterio e il Presidente del CdA Alfonso Cantone.
Nell’occasione è stato consegnato a tutto il personale il
calendario 2023 nato da un progetto didattico sul benessere
animale sviluppato assieme al Liceo Artistico Guido Montauti
di Teramo e realizzato con le opere pittoriche degli studenti.

“Il bilancio del 2022 è estremamente positivo… penso alla
nuova Officina Farmaceutica inaugurata a inizio anno, alla
designazione  come  Laboratorio  di  Riferimento  dell’Unione
Europea per la Rift Valley Fever, all’organizzazione della
prima edizione di One Health Award che dal 14 al 16 ottobre ha
trasformato Teramo nel palcoscenico della Salute Unica”. Il
Direttore Generale dell’IZS Nicola D’Alterio non ha nascosto
la  soddisfazione  per  un  altro  anno  ricco  di  traguardi
professionali raggiunti e ha aggiunto: “Grazie all’impegno e
alla professionalità di tutti coloro che lavorano in Istituto
di recente abbiamo partecipato al U.S.-Africa Leaders Summit
di Washington DC su invito dello staff del Presidente Biden.
Un mese prima, a novembre, ho avuto personalmente l’onore di
rappresentare l’Ente alla Cop27, la Conferenza delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici di Sharm el-Sheikh, dove ho
relazionato proprio sull’approccio One Health, la strategia



multidisciplinare fondata sulla relazione indissolubile tra la
salute  dell’uomo,  degli  animali  e  dell’ambiente  che  è  la
nostra stella polare”.

Manuel Graziani

ATTIVITÀ  AMMINISTRATIVE  a
Città Sant’Angelo 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Nuovi lavori pubblici il Comune ottiene 2 milioni di euro

Città  Sant’Angelo,  15  Dicembre  2022  –  L’Amministrazione
Comunale angolana ha ottenuto in questi giorni, tramite i
fondi PNRR, un finanziamento di 1 milione e 700 mila euro per
ristrutturare  i  locali  dell’ex  manifattura  tabacchi  da
destinare ad un centro culturale e di 1 milione e 57 mila euro
per riqualificare l’istituto scolastico P. Ritucci. Nel primo
caso l’edificio sarà adibito ad uno spazio museale, mentre per
quanto riguarda il secondo avverrà una demolizione completa
con conseguente ricostruzione ex novo.

Il Sindaco Matteo Perazzetti riferisce in merito: “A nome
dell’Amministrazione e grazie al suo impegno profuso nella
causa, sono soddisfatto di poter dare una nuova vita ad un
edificio storico per la nostra città, destinandola ad un luogo
culturale. Si tratta dell’ennesimo investimento richiesto ed
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ottenuto  per  riqualificare  l’intero  territorio.  Per  quanto
riguarda le scuole è sicuramente un grande risultato perché
avremo modo di ristrutturare lo stabile, soprattutto riguardo
ad un aumento della sicurezza, per i nostri giovani studenti.
L’ennesimo di una lunga serie di progetti previsti nel piano
di rigenerazione di tutta la città.”

Investiti  500  mila  euro  per  il  rifacimento  delle  strade
angolane

La  Giunta  Comunale  di  Città  Sant’Angelo  ha  deliberato  in
questi giorni degli interventi da mettere in atto nei prossimi
mesi mirati a migliorare la viabilità del vasto territorio
angolano.

Le prime lavorazioni saranno coperte da un investimento di 250
mila euro ed eseguite in Via Fognano e Strada Giardino, che
sommato alle precedenti opere totalizza più di un milione di
euro nell’ambito della rigenerazione degli asfalti di Città
Sant’Angelo. Le seconde lavorazioni saranno invece coperte da
un investimento di 250 mila euro ed eseguite in Strada Colle
Tondo nell’ambito della mitigazione dei dissesti, della messa
in sicurezza delle zone franose, del rifacimento degli asfalti
e del miglioramento della regimentazione delle acque.

Il Sindaco Matteo Perazzetti riferisce in merito: “Si tratta
di  opere  fortemente  volute  dall’Amministrazione,  rese
possibili da investimenti importanti ottenuti anche tramite
bandi regionali, che vanno ad aggiungersi all’ampio programma
di  riqualificazione  del  territorio  angolano  e  che  fanno
seguito ad interventi già eseguiti nelle zone periferiche e
rurali, quali Strada Gaglierano e Via Cantine, per conferire a
quest’ultime  una  nuova  dignità.  Tramite  questi  ed  altri
interventi  previsti,  andremo  a  risolvere  tutte  quelle
problematiche che relegano alcuni cittadini a dei trattamenti
di serie B e che abbiamo voluto riportare in auge, anche
attraverso dei servizi di manutenzione stradale.”



WEB  RADIO,  nuovamente
finanziato
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Il progetto Comune Informagiovani. Una nuova pratica destinata
a crescere e a dare voce alle nuove generazioni della città

Chieti, 21 dicembre 2022. Sì della Regione al nuovo progetto
relativo  a  Teate  On  Air,  la  Web  Radio  che  nasce  dalla
collaborazione fra l’associazione Erga Omnes, l’Informagiovani
Chieti  e  il  Comune,  con  gli  assessorati  all’Innovazione
Sociale e alle Politiche Giovanili. Un progetto rilanciato
dopo la partecipazione riscossa da parte della città, grazie
alle risorse del nuovo bando regionale Abruzzo Giovani, che
consentiranno al mezzo di crescere e diventare ancora più
vario e multimediale.

 “Siamo lieti che il progetto sia stato nuovamente finanziato
con oltre 30.000 euro – riferiscono il sindaco Diego Ferrara e
gli  assessori  all’Innovazione  Sociale  e  alle  Politiche
Giovanili Mara Maretti e Manuel Pantalone – Oggi abbiamo una
web radio è a regime grazie al lavoro di tanti animatori del
territorio  e  delle  associazioni  in  sinergia  e  potremo
potenziarlo  e  rafforzarlo  ancora  di  più.

“Teate On Air” è stata inaugurata a ottobre 2021, pensata nel
periodo del lockdown per creare aggregazione, seppur virtuale
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e per accorciare la distanza tra i ragazzi, causata dalla
mancata vita sociale. Una stanza dell’ex-centro sociale di San
Martino a Chieti Scalo è diventata uno studio radiofonico,
grazie  soprattutto  alla  manodopera  dei  volontari  della
Protezione Civile Valtrigno di Chieti, da qui si parla di
musica,  attualità,  protagonismo  giovanile,  opportunità
formativa  e  lavorative,  il  tutto  visto  con  gli  occhi  dei
giovani che sono i principali protagonisti.

Con questi fondi potremo coinvolgere sempre di più i giovani e
potenziare quello che è già uno spazio di aggregazione, dando
ancora più voce al territorio, alla rete associativa, alle
iniziative istituzionali, sportive, imprenditoriali in corso
sul nostro territorio. Si tratta di attività essenziali per
creare un servizio di buona qualità, gestito da volontari che
con grande impegno si sono anche formati con passione e stanno
formando altri ragazzi per fare crescere questo piccolo e
prezioso progetto”.

IL CAMMINO DI CLAUDIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Testimoni del nostro tempo al Volto Santo

[Bollettino  n.2/2022  del  Volto  Santo
https://www.voltosanto.it/wp-content/uploads/2022/12/Bollettin
o_NOVEMBRE-2022.pdf]
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Manoppello,  26  novembre  2022.  Claudia  Koll  torna  nel  suo
Abruzzo;  in  una  terra  che  le  appartiene  e  che  sente
intimamente sua sin dall’infanzia. I colori, i giochi ed i
profumi dell’estate sanvitese ritornano a vivere nelle parole
e nelle immagini che disegnano i primi passi di questa nuova
tappa.  Saluti,  abbracci  e  sorrisi  in  comunione;  incontri,
parole e riflessioni per unirsi tutti nella contemplazione del
Volto Santo.    

Un cammino di conversione nudo e crudo quello di Claudia. Un
racconto  che  affascina  sicuramente;  un  mondo,  comunque,
incredibilmente vero e reale, ed è quello dei nostri tempi.

Domenica  mattina,  celebrazioni  per  la  prima  d’avvento;  un
mondo che, dall’ambone della basilica, si proietta nelle menti
di  un’aula  tesa  a  ripercorrere  insieme  il  cammino  di  una
donna, fondamentalmente, sola.

Una donna ricca ma triste; attenzioni da ogni parte ma immersa
nel caos della menzogna e del frastuono mediatico; stile di
vita  lussuoso  ma  sregolato;  vizi  ed  eccessi  fra  culture
distorte, new age e contaminazioni d’ogni genere. Una vita
dissoluta  per  una  donna  di  questo  mondo;  un’appartenenza
sicura ed inattesa per la creatura del Signore. Una creatura
che non può odiare; una creatura fatta per amare: e questa è
la voce della genesi che si leva dal profondo dell’anima.

Sofferenze  incomprensibili,  sofferenze  giuste,  sofferenze
spirituali  salvifiche  quelle  che  Claudia  rivive  al  Volto
Santo; sofferenze che prendono forma e si materializzano sotto
lo sguardo là in alto del Cristo Gesù misericordioso.

In un insolito abito talare bianco, Claudia e lì al Volto
Santo di Manoppello che ci parla di sé, della sua conversione;
di una storia davvero incredibile che dal mondo dello sfarzo,
del benessere e delle ricchezze la proietta impegnata nel
servizio  ai  poveri;  nel  mondo  di  quelli  più  poveri,  gli
ultimi. Insomma, una donna che riscopre la bellezza della



vita, con la piacevolezza e la gratificazione di aver messo su
un’opera a sostegno dei poveri. Ecco dunque toccare con mano
la  bontà  delle  relazioni  e  delle  storie  d’umanità  le  più
straordinarie, storie di fede e di carità.

Storie  forti  e  crude  in  basilica,  testimonianze  di
straordinaria umanità, dunque, sotto lo sguardo santo che 
guida, sostiene ed illumina, felicità e bellezza al Volto
Santo  nelle  parole  di  Padre  Antonio  Gentili:  “Felici  di
accogliere  Claudia  Koll,  sorella  in  Cristo,  che  ha
sperimentato sulla sua vita cosa vuol dire essere abbracciati
dalla parola di Dio e ricevere misericordia da Dio …”. 

Claudia: una straordinaria storia alla ricerca della verità.
Una storia che continua, che arricchisce e sorprende ancora:
un vero cammino di purificazione.

Nando Marinucci

CONCERTO  DI  NATALE  CON  LA
FANFARA della Brigata Alpina
Taurinense
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Giovedì  al  Marrucino  la  musica  delle  Truppe  Alpine  e  una
storia che coinvolge tanti abruzzesi
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Chieti, 20 dicembre 2022. Si svolgerà giovedì 22 dicembre alle
ore 18.30 al Teatro Marrucino, il concerto di Natale della
Fanfara  della  Brigata  Alpina  “Taurinense”.   L’evento,
patrocinato dal Comune di Chieti, ha non solamente lo scopo di
scambiarsi gli auguri e di vivere un momento di convivialità,
ma soprattutto di aiutare chi è in difficoltà.  L’inizio è
fissato per le 16:30, con la Commemorazione dei Caduti, presso
il monumento situato all’interno della Villa Comunale, a cui
farà seguito una sfilata lungo le principali vie del centro
città,  in  cui  la  Fanfara  si  esibirà  nel  tradizionale
carosello.   A  Largo  Martiri  per  la  Libertà  verrà  anche
allestita una parete d’arrampicata, messa a disposizione di
adulti  e  bambini.   Il  concerto  della  Fanfara  della
“Taurinense” è l’ultima di otto tappe di una tournée che ha
toccato, oltre all’Abruzzo, anche Liguria e Piemonte.

“Siamo lieti di ospitare gli alpini e la loro Fanfara – così
il sindaco Diego Ferrara e il vicesindaco e l’assessore agli
Eventi Paolo De Cesare – perché sarà l’occasione di accogliere
il Natale con un dono speciale per la città. La Brigata Alpina
“Taurinense” è una delle grandi unità dell’esercito italiano,
specializzate  per  il  combattimento  in  montagna  e  il  9°
Reggimento Alpini, in cui prestano servizio numerosi nostri
concittadini, tra cui anche il comandante, Colonnello Mario
Bozzi, è un patrimonio di tutti gli abruzzesi. La Fanfara
della “Taurinense” è un ensemble di assoluto pregio per le
qualità musicali e per la notorietà che la accompagna: la
vedremo esibirsi in un repertorio storico, fatto di marce
militari, oltre che musiche natalizie e classici, prima del
caratteristico finale rappresentato dalla Marcia dei coscritti
piemontesi, seguita dall’inno degli alpini e dal Canto degli
italiani.  Voglio  invitare  tutta  la  città  a  partecipare  a
questa speciale giornata di musica e di presenza e a vivere
un’attesa  del  Natale  davvero  diversa,  a  contatto  con  la
Fanfara della “Taurinense” e la sua storia”.

Al termine della serata, al Teatro Marrucino, il Comandante



del  9°  Reggimento  Alpini,  Colonnello  Mario  Bozzi,  e  il
Presidente  della  Sezione  ANA  Abruzzo,  Pietro  D’Alfonso,
consegneranno ad Achille Di Paolo Emilio, Presidente all’AGBE
– Associazione Genitori Bambini Emopatici – i fondi raccolti
dagli alpini abruzzesi, in armi e no.  Le penne nere d’Abruzzo
contribuiranno così a supportare fattivamente l’associazione
che da anni lavora al fianco dei più fragili sul territorio
abruzzese, condividendo con loro gli auguri per un Sereno
Natale.

Come  muoversi  in  città.  Cosa  prevede  l’ordinanza  sulla
mobilità:

– L’istituzione del divieto di sosta con rimozione in Piazza
Umberto I, dalle ore 14,00 del giorno 21 dicembre alle ore
alle ore 11,00 del giorno 23 dicembre 2022, ad eccezione degli
stalli riservati alla Polizia di Stato ed alla Protezione
Civile, al fine di consentire le operazioni di montaggio delle
strutture e la sosta dei veicoli utilizzati per le operazioni
di  scarico  di  materiale,  nonché  lo  svolgimento  delle
operazioni  di  disallestimento  delle  strutture  di  supporto
logistico;

– l’istituzione del divieto di transito veicolare in Via dei
Gesuiti e in Piazza Umberto I, ad eccezione dei veicoli dei
residenti, della Polizia di Stato e della Protezione Civile:

•             per il giorno 21 dicembre 2022, dalle ore 14,00
alle ore 18,00, durante le operazioni di allestimento;

dalle ore 18,00 del giorno 22 dicembre alle ore 11,00 del
giorno 23 dicembre 2022, durante i preparativi e fino alle
operazioni di disallestimento;

•             la sospensione temporanea della circolazione
veicolare, per il giorno 22 dicembre 2022 , tra le ore 16,00 e
le ore 17,30, durante la sfilata della fanfara dalla Villa
Comunale lungo Viale IV Novembre, Piazza Trento e Trieste,
Corso Marrucino e Piazza Valignani fino al Teatro Marrucino,



per il tempo strettamente necessario al suo passaggio.

LA  VISITA  ALLA  VILLA
CIAFARDONI  in  vista  di  un
possibile acquisto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Uno spettacolo per gli occhi e per la mente. Il prossimo
passaggio sarà un confronto con la Soprintendenza

Giulianova,20 dicembre 2022. Il Sindaco Jwan Costantini, gli
assessori della giunta comunale e i consiglieri di maggioranza
hanno  visitato,  questa  mattina,  la  monumentale  villa
Ciafardoni, in via Gramsci. L’ Amministrazione è fermamente
intenzionata ad acquisire il bene. Il sopralluogo di oggi
costituisce, in quest’ ottica, il primo passaggio di un iter
che si spera possa portare, in breve tempo, all’acquisto della
villa.

” Credo che molti di noi non si aspettassero una meraviglia
così  –  commenta  il  Sindaco  –  Gli  interni  sono  stati  una
sorpresa straordinaria. La villa è uno spettacolo per gli
occhi  e  per  la  mente.  Vogliamo  che  i  giuliesi,  tutti  i
giuliesi,  i  visitatori,  i  turisti,  possano  goderne  quanto
prima. Alla visita odierna farà seguito un confronto con la
Soprintendenza.  Speriamo  davvero  che  sia,  questa
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dell’acquisto, una storia a lieto fine. Ce lo auguriamo. È
uno  degli auspici con cui contiamo di iniziare il nuovo
anno.”

Il palazzo dei baroni Ciafardoni, lungo l’attuale via Gramsci
(  originariamente  via  del  Sole)  fu  costruito  nel  1885  su
disegno  di  un  anonimo  architetto  napoletano.  I  sontuosi
ambienti interni, probabilmente affrescati dal Paliotti e dai
suoi allievi, ospitarono illustri personaggi del tempo, figure
rilevanti della vita politica, culturale ed economica della
città, tra Otto e Novecento.

TERRITORIO DELLE AREE INTERNE
abbandonato completamente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Il Comitato Ristretto dei Sindaci ha escluso dalla proposta di
finanziamento PNRR-Aree Interne Sangro-Aventino il Distretto
di Villa Santa Maria

Gamberale, 20 dicembre 2022. Le dichiarazioni rilasciate dal
Presidente dell’Unione Montana dei Comuni del Sangro nonché
Vicepresidente  della  Provincia  di  Chieti  e  Sindaco  di
Montelapiano  Arturo  Scopino  secondo  cui  la  ASL2  non
mostrerebbe interesse verso il distretto sanitario di Villa
Santa  Maria  non  trovano  riscontro  in  quanto  la  proposta
progettuale di finanziamento di €. 1.224.000,00 per la sanità
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domiciliare del Sangro Aventino è stata fatta dal Comitato
Ristretto dei Sindaci (la cui composizione è tutta di Sindaci
del centro sinistra) e non dalla Asl2 che tra l’altro sul
distretto di Villa Santa Maria sta investendo soldi sia per le
infrastrutture che per i servizi e che ha recepito quanto
indicato dal comitato Ristretto dei Sindaci.

Infatti, in una nota inviata il 15 Giugno 2022 al Direttore
della ASL 2 da parte del Sindaco di Casoli in qualità di
membro  del  comitato  Ristretto  dei  Sindaci,  lo  stesso  ha
proposto la partecipazione al bando PNRR-Aree Interne Sangro-
Aventino solo  una parte di Comuni (Altino, Casoli, Civitella
Messer Raimondo, Colledimacine, Fara San Martino, Gessopalena,
Lama  dei  Peligni,  Lettopalena,  Montenerodomo,  Palena,
Palombaro,  Roccascalegna,  Sant’Eusanio  del  Sangro,  Taranta
Peligna  e  Torricella  Peligna)  escludendo  completamente
un’altra parte di territorio che fa riferimento al distretto
di Villa Santa Maria e ad altri 18 Comuni.

La funzione del Comitato ristretto dei Sindaci dovrebbe essere
di tutela di tutti i territori ma per gli attuali componenti
evidentemente non è così e basta preservare la loro parte
politica.

Il  centro  sinistra  ed  in  particolare  il  PD  chietino,
attraverso il Comitato Ristretto dei Sindaci, si dimentica
completamente del distretto sanitario di Villa Santa Maria
cercando di scaricare le colpe sulla ASL ma la verità è che
hanno solo interessi per le poltrone e non altro. La riprova è
stato l’accalappiamento delle poltrone del Comitato nella fase
della rielezione per sostituire il sindaco di Lanciano. Un
vergognoso  accordo  trasversale  che  ha  escluso  qualsiasi
rappresentanza  di  centro  destra  per  trovare  accordi  sulle
poltrone, non tenendo conto dei territori. Questo è il PD
chietino. E le conseguenze sono che un intero territorio,
nello specifico quello che riguarda il distretto sanitario di
Villa Santa Maria, è completamente escluso dalle loro proposte
progettuali perché non hanno interesse per quei Comuni e per



quel territorio.

FARE  RICERCA  in  Italia
Frameworks
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Il progetto del professor Carlo Tedeschi sullo studio dei
graffiti ha vinto la selezione ministeriale

Chieti,  20  dicembre  2022.  Il  professo  Carlo  Tedeschi,
ordinario di Paleografia presso il DiLASS (Dipartimento di
Lettere, Arti e Scienze Sociali) dell’Università degli Studi
“Gabriele d’Annunzio” di Chieti-Pescara, è risultato vincitore
della procedura per l’attuazione dell’intervento FARE Ricerca
in Italia – Framework per l’attrazione e il rafforzamento
delle eccellenze per la ricerca, con il progetto “Il sogno
della  libertà.  Scrivere  in  reclusione  nell’Italia  di  età
moderna (secoli XV-XIX)”. La procedura, bandita dal Ministero
dell’Università e della Ricerca, prevede l’erogazione di un
contributo  aggiuntivo,  previa  valutazione  comparativa,  ai
vincitori di progetti ERC. Il professor Tedeschi è vincitore,
infatti, del prestigioso finanziamento europeo ERC Advanced
Grant  2020,  con  il  progetto  dal  titolo  “Writing  on  the
Margins: Graffiti in Italy (7th-16th centuries) – Graff-IT”.
Nello specifico, il progetto ministeriale, che ha ottenuto un
finanziamento di 484.643,00 euro, si propone di estendere lo
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studio dei graffiti dal Medioevo ai secoli dell’età moderna,
scegliendo come oggetto di ricerca un genere particolare di
graffiti:  quelli  realizzati  da  individui  rinchiusi  presso
carceri, sia laiche sia ecclesiastiche, e manicomi.

<Il progetto – spiega il professor Tedeschi – avrà un effetto
innovativo  e  pionieristico  sul  metodo  consolidato
dell’indagine storica: diverse prospettive si fonderanno verso
un  approccio  integrato  e  interdisciplinare  che  prende  in
considerazione  la  multiforme  complessità  dei  graffiti
(scrittura, immagine, linguaggio e aspetti materiali)>.

<Grazie  a  questo  ulteriore  finanziamento  e  al  lavoro  del
gruppo di ricerca diretto dal professor Tedeschi – dichiara il
professor  Carmine  Catenacci,  direttore  del  DiLASS  –
l’Università  Gabriele  d’Annunzio  si  segnala  come  polo  di
eccellenza nell’ambito degli studi storico-paleografici e si
candida ad ospitare il primo centro internazionale di studi
sui graffiti medievali e moderni>.

Maurizio Adezio

LA  SPACE  FAMILY  al  Città
Sant’Angelo Village outlet
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

I famosi youtuber saranno a disposizione dei bambini e delle

https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/20/la-space-family-al-citta-santangelo-village-outlet/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/20/la-space-family-al-citta-santangelo-village-outlet/


famiglie, venerdì 23 dicembre 2022 dalle ore 16:00

Città Sant’Angelo, 20 dicembre 2022.  Il Christmas Festival
del Città Sant’Angelo Village Outlet continua a raccogliere
consensi e ampia partecipazione, diventando una meta gettonata
per bambini e adulti, per passare dei momenti di felicità e
spensieratezza.

I vari appuntamenti che hanno accompagnato le giornate e i
fine settimana hanno raccolto un grandissimo successo. Gli
ultimi  eventi  con  le  aperture  dei  nuovi  ristoranti  e  la
possibilità di incontrare le mascotte ufficiali di Bing&Flop,
hanno richiamato l’interesse di tanti bambini. Il prossimo
appuntamento in programma è fissato per venerdì 23 dicembre
2022,  dalle  ore  16:00,  nella  piazza  azzurra  del  Village
Outlet. Ad allietare il pomeriggio, ci sarà la “Space Family”.
La coppia formata da Valentino Bisegna e Sara Di Sturco vanta
l’iscrizione  di  oltre  340mila  persone  su  YouTube,  con
visualizzazioni  altissime  che  superano  il  milione.

Un  pomeriggio,  quindi,  all’insegna  del  divertimento  e  con
l’opportunità  di  conoscere  una  coppia  di  Youtuber  super
seguita da bambini e genitori. L’evento sarà presentato da
Andrea Prada. Allo stesso tempo, a partire dal 22 dicembre
fino a sabato 24 dicembre, ci sarà anche Babbo Natale nella
sua magica casetta per tante foto e selfie dalle 11:00 alle
13:00 e dalle 15:00 alle 19:00.

Il Direttore del Città Sant’Angelo Village Outlet, Giuseppe Di
Gianvincenzo, esprime soddisfazione: “Il successo che stiamo
riscuotendo,  ci  riempie  di  gioia.  Vedere  la  felicità  dei
bambini nell’incontrare i personaggi dei loro cartoni animati
preferiti è una sensazione meravigliosa. Anche l’opportunità
di  conoscere  Babbo  Natale  crea  in  loro  una  fortissima
emozione.  Siamo  contenti  di  come  prosegue  il  Christmas
Festival e il 23 dicembre, con la Space Family, attendiamo
tantissime persone. i il nostro obiettivo era  offrire un
cartellone eventi esaustivo e ci siamo riusciti”. 



PRESENTATA  LA  FESTA  dello
Sport
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Si terrà al Teatro Marrucino di Chieti oggi

Chieti,  20  dicembre  2022.  Presentata  al  Foyer  del  Teatro
Marrucino  la  Festa  dello  Sport  2022,  a  cura  del  Coni  e
organizzata in sinergia con il Comune di Chieti. I dettagli
della manifestazione, che si svolgerà oggi 20 dicembre al
Teatro  Marrucino  alle  ore  17:00,  sono  stati  illustrati
dall’Assessore allo Sport Manuel Pantalone e da Massimiliano
Milozzi,  Delegato  Provinciale  Coni  Chieti.  Durante  la
conferenza sono stati annunciati alcuni dei nomi che saranno
premiati durante la manifestazione che in totale saranno circa
140.

“Abbiamo voluto fortemente ospitare la Festa dello Sport nel
nostro teatro cittadino  – spiega  l’Assessore allo Sport
Manuel Pantalone – Sarà una Festa dello Sport straordinaria
con tantissime eccellenze che saranno premiato, ma soprattutto
si rafforzerà la fortissima cooperazione che c’è fra il Comune
di  Chieti  e  il  Coni  nella  persona  del  suo  delegato
provinciale, Massimiliano Milozzi sul nostro territorio che
risponde molto bene sia in termini di grandi eventi che stiamo
organizzando  nelle  varie  discipline  che  per  i  risultati
ottenuti dagli atleti nostri concittadini. Siamo reduci dal
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grande successo al Palatricalle del Fight Clubbing, il più
importante dello sport da combattimento in Italia che ha visto
la  partecipazione  di  atleti  di  livello  nazionale  e
internazionale  lo  scorso  weekend  che  ha  avuto  un’ottima
risposta di pubblico: migliaia di persone vi hanno assistito
ed  hanno  ovviamente  portato  anche  un  indotto  economico
importante in città.  Questo dimostra il nostro impegno nel
portare eventi sportivi nella nostra città che si certifica
con  la  cooperazione  costante  con  tutti,  dalle  varie
federazioni al Coni. Il 2022 ha segnato una forte ripresa
dello  sport  a  livello  provinciale  dopo  la  pandemia,
soprattutto sono ripresi ad arrivare i risultati che sono una
tradizione da sempre: noi stiamo cercando di favorirli il più
possibile  con  la  totale  disponibilità  degli  impianti  e
soprattutto  con  questa  cooperazione  che  sta  dando  ottimi
frutti. Già abbiamo avuto il precedente con il Galà dello
Sport allo Scalo lo scorso settembre nel corso degli Eventi
Scalini. Faremo ovviamente ulteriori iniziative in un prossimo
futuro”.

“È  un  grande  onore  organizzare  la  Festa  dello  Sport
provinciale di Chieti – afferma il Delegato Provinciale Coni
Chieti Massimiliano Milozzi – in una location prestigiosa come
il Teatro Marrucino. Per questo un ringraziamento particolare
va al Comune di Chieti ed in particolare all’Assessore Manuel
Pantalone che è sempre sensibile alle nostre richieste e al
mondo  sportivo.  Quest’anno  saranno  assegnati  dei  premi
speciali  e  le  onorificenze  assegnate  dal  Coni  Nazionale
(Stelle al Merito Sportivo d’oro, d’argento e di bronzo del
Coni. Fra i nomi risaltano Gianluca Colonnello, ex giocatore
di Serie A ed attuale Head Coach della Juventus Academy di Abu
Dhabi e Anastasia Grimalska, tennista del Circuito WTA. Sarà
bellissimo premiare gli oltre 140 atleti, società e dirigenti
che  si  sono  contraddistinti  in  questa  annata  sportiva  a
livello  nazionale,  europeo  ed  anche  mondiale  nelle  varie
discipline  sportive.  I  premiati  sono  stati  selezionati  e
indicati direttamente dai presidenti delle varie federazioni



sportive e noi ci siamo attenuti a queste nel pieno rispetto
delle regole. Sarà un piacere vedere sfilare tutti questi
atleti  sul  palco  del  Teatro  Marrucino.  Sarà  assegnato  un
riconoscimento anche ai ragazzi delle scuole per i risultati
ottenuti  nelle  fasi  finali  nazionali  dei  Campionati
Studenteschi.  Buona  Festa  dello  Sport  a  tutti!”

ESERCITAZIONE al Porto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Testate le misure antincendio e antiterrorismo

Ortona,  20  dicembre  2022.  Una  simulazione  di  incendio
divampato in banchina mentre un’unità da diporto effettuava il
rifornimento  di  carburante:  sono  scattate  così,  nella
mattinata  odierna,  le  misure  per  fronteggiare  l’emergenza
antincendio nel porto di Ortona.

L’esercitazione,  coordinata  dalla  sala  operativa  della
Capitaneria di porto di Ortona, ha visto protagonisti i Vigili
del Fuoco del Comando Provinciale di Chieti, immediatamente
sopraggiunti  con  la  squadra  di  pronto  intervento  per
l’estinzione  dell’incendio,  unitamente  ai  servizi  tecnico
nautici,  per  supporto  alle  attività  antincendio  e  lo
spostamento dell’unità interessata. Lo scenario così delineato
ha costituito impulso per verificare, altresì, le procedure
afferenti  alla  security  dell’adiacente  impianto  portuale,

https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/20/esercitazione-al-porto/


dedicato occasionalmente alla sosta delle unità da passeggeri.

Tale esercitazione, svolta in modalità seminario con le figure
chiave dell’organizzazione e con il coinvolgimento delle forze
di polizia, ha costituito un prezioso momento di confronto e
di implementazione della pianificazione vigente.

L’addestramento e la sinergia fra gli operatori delle diverse
istituzioni coinvolte è fondamentale quando è in gioco la
sicurezza, tanto più in una infrastruttura strategica come un
porto. Per questo il Comandante della Capitaneria di Porto
ringrazia tutti gli intervenuti, in particolar modo il Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco, istituzione sempre attenta e
sensibile al concetto di sicurezza.

DECEDUTO  L’IMPRENDITORE
Giacomo Pasqua
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

È deceduto stamane all’ospedale di Teramo, dove da qualche
giorno era ricoverato, l’imprenditore edile Giacomo Pasqua, di
anni 74. Viva emozione per la sua scomparsa nella comunità di
Paganica e a L’Aquila.

Teramo, 18 dicembre 2022. Domani pomeriggio, alle ore 15, le
esequie a Paganica, nella Chiesa degli Angeli Custodi. Giacomo
Pasqua era nato a Paganica, dove risiedeva con la famiglia. Si
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era fatto da sé nei cantieri edili, lavorando da giovanissimo
il ferro per il cemento armato, conteso per la sua perizia
nell’armare le strutture delle costruzioni.

Presto,  però,  aveva  messo  in  mostra  il  suo  talento
imprenditoriale,  costituendo  dapprima  un’impresa  artigiana,
poi man mano crescendo fino creare società di costruzioni che
si sono distinte per la qualità delle opere realizzate, specie
nel campo delle abitazioni civili e complessi residenziali
urbanizzati, e per l’attenzione alle forme architettoniche e
alle nuove tecnologie. Le attività delle sue imprese, operanti
anche fuori l’Abruzzo, hanno riguardato anche il restauro e la
gestione  di  strutture  ricettive  di  livello  elevato,  come
l’Albergo del Sole nel centro storico dell’Aquila.

Lungimirante, schietto, attento alle innovazioni, empatico con
le maestranze delle sue aziende, Giacomo Pasqua ha saputo
condurre  con  coraggio  e  tenacia  le  sue  imprese,  in  tempi
tranquilli  ma  anche  quando  la  navigazione  si  è  fatta
difficile. Una competenza e una determinazione che in molti
gli riconoscono. In seno alle comunità di Paganica e L’Aquila
si è distinto per generosità, munificenza e passione, specie
nel campo dello sport che più amava, il rugby. Nel 1988,
infatti, con la sua società Cogepa aveva sponsorizzato il
Paganica Rugby contribuendo in maniera determinante a portare
la squadra in serie A2, garantendo l’appoggio anche negli anni
successivi quando il sodalizio paganichese visse le migliori
stagioni  in  campo  nazionale.  Altrettanta  dedizione  ha
riservato anche al rugby aquilano, in anni assai travagliati,
diventando  nel  2008  presidente  dell’Aquila  Rugby  1936  e
rimanendo alla guida della gloriosa società sportiva per un
paio di anni.

Lascia  la  moglie  Luciana  Fiordigigli  e  i  figli  Walter  e
Christian.



SOLENNITÀ di San Berardo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

L’inizio dell’Anno Berardiano

Teramo, 18 dicembre 2022. In occasione della Solennità di San
Berardo, patrono della città di Teramo e della Diocesi, si
rende noto il programma religioso della giornata.

Ore  10.30:  Santa  Messa  con  il  Presbiterio  della  Diocesi
presieduta  da  S.E.  Mons.  Lorenzo  Leuzzi.  Ore  18.00:
Processione all’Antica Cattedrale con le reliquie del Santo.
Percorso: Cattedrale, via N. Palma, via Torre Bruciata, piazza
Sant’Anna,  Antica  Cattedrale,  via  Torre  Bruciata,  Largo
Melatino, Corso Cerulli, Cattedrale.

Ore 19.00: Santa Messa pontificale con il Capitolo Aprutino e
il Clero cittadino. Presiede S.E. Mons. Lorenzo Leuzzi. Canto
del Responsorio di San Berardo di N. Dati. Offerta del cero
votivo della Città al Santo Patrono. Al termine BENEDIZIONE
ALLA CITTÀ con le Reliquie del Santo Patrono. Tutte le messe
pomeridiane in città sono sospese.

A seguire benedizione della restaurata cappella di San Berardo
e  saluto  delle  autorità  presso  la  anch’essa  ristrutturata
Biblioteca Diocesana, che sarà anche nuova sede del Centro
diocesano per la Teologia “Paolo VI”.

Dalle ore 18 in poi sarà possibile seguire integralmente la
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diretta  delle  celebrazioni  sul  canale  YouTube  “Diocesi  di
Teramo-Atri” e sulla pagina Facebook “Chiesa di Teramo-Atri”.
In  televisione  le  seguenti  emittenti  locali  trasmetteranno
integralmente o parzialmente l’evento: Rete8 (canale 10), LaQ
Tv (canale 12), TV6 (canale 14), SuperJ (canale 16), Vera TV
(canale 79), Trsp (canale 99).

CENTRO  OPERATIVO  COMUNALE,
nasce  la  struttura  di
coordinamento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Prima ordinanza: attività su dissesto idrogeologico

L’Amministrazione:  “Nessun  allarme  imminente,  abbiamo
strutturato attività di controllo, monitoraggio e intervento
sul  territorio  più  a  rischio  e  su  cui  partiranno  gli
interventi”

Chieti, 17 dicembre 2022. Al via una vera e propria task force
amministrativa  e  operativa  sul  fronte  delle  emergenze  del
territorio, stamane la presentazione della nuova conformazione
del Centro Operativo Comunale, strumento di azione sul fronte
di  emergenze  e  calamità,  che,  in  sinergia  con  tutte  le
associazioni di protezione civile presenti sul territorio si
attiverà in primis per le azioni di contrasto al dissesto
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idrogeologico nelle aree più colpite. Le novità, in occasione
della firma del decreto che istituisce la nuova composizione
del  Coc  e  dell’ordinanza  che  lo  attiva  sul  dissesto
idrogeologico,  illustrate  dal  sindaco  Diego  Ferrara,
dall’assessore  ai  Lavori  Pubblici  e  Manutenzione  Stefano
Rispoli, dal delegato alla Protezione civile Vincenzo Ginefra,
in presenza del dirigente della Protezione civile e settore
urbanistica, Carlo Di Gregorio, delle funzionarie responsabili
dei servizi Lavori Pubblici e Urbanistica Ivonne Elia e Lucia
Morretti,  di  Marco  Papponetti,  funzionario  dell’Agenzia
regionale di protezione civile e di Antonio Mancini, per le
associazioni  di  volontariato.  Hanno  partecipato  anche
l’assessore alla Sanità Fabio Stella e il consigliere Luca
Amicone.

“Nasce un primo vero coordinamento operativo e composito del
Comune – illustra il sindaco Diego Ferrara – Resta immutata la
preziosa sinergia con le associazioni di protezione civile che
sono state il nostro braccio operativo durante la pandemia e
le emergenze che abbiamo fronteggiato finora. Con il nuovo Coc
abbiamo però strutturato un organismo in grado di dialogare
anche amministrativamente con la Protezione civile regionale e
gli altri enti, che fa capo a funzionari e dirigenti comunali.
Lo inauguriamo su un tema che ci è caro dall’inizio del nostro
mandato,  il  dissesto  idrogeologico,  perché  nonostante  non
esista un imminente allarme, è grande la nostra preoccupazione
per la salvaguardia del territorio comunale a causa di una
vulnerabilità  e  fragilità  conosciuta  da  decenni.  Abbiamo
deciso di agire in modo concreto, facendolo attraverso la
protezione  civile  e  compiendo  tutti  i  passi  capaci  di
assicurare  alla  città  più  colpita  dal  fenomeno  non  solo
attenzione e monitoraggi costanti, ma anche risorse ulteriori
per affrontare la situazione e, ove possibile, risolvere. Una
delle  prime  riunioni  fatte  da  sindaco  ha  riguardato  i
condomini di via Don Minzoni, su cui pre-esistevano ordinanze
di  demo-ricostruzione  che  attendevano  fatti  per  divenire
operative, noi le abbiamo applicate lì e replicate anche in



altre zone colpite sempre in quell’area, dove c’erano palazzi
che sono stati evacuati e altri abbandonati spontaneamente per
evidenti vulnerabilità strutturali su cui si sta intervenendo.
Di fronte a tale situazione ho voluto prendere contatti con la
Protezione civile regionale a ottobre, per avere chiaro il
quadro  delle  possibilità  di  intervento  e  per  porre  sotto
l’attenzione della Regione la situazione che a nostro giudizio
deve essere valutata bene. La premura che oggi interessa via
Fontevecchio,  via  Arenazze  e  via  Gran  Sasso,  vogliamo
estenderla anche ad altre vie non solo centrali della città e
cominceremo ad agire non solo con gli interventi fissati, ma
anche  con  la  prevenzione.  L’idea  è  quella  di  dare  piena
consapevolezza  ai  cittadini  su  cosa  l’Amministrazione  sta
facendo per il dissesto idrogeologico, nonché sul monitoraggio
che abbiamo attivato e potenzieremo per la prevenzione di
qualsiasi  rischio  e  anche  al  fine  di  evitare  allarmi
ingiustificati. Oggi noi diciamo alla città che veglieremo
sull’incolumità pubblica, cercando di trasmettere un messaggio
di tranquillità e consapevolezza, ma anche di rigore, perché
tutto ciò che a livello urbanistico è stato fatto e concesso
durante il boom e l’antropizzazione degli anni ’80, oggi non è
più possibile”.

“Ad  oggi  abbiamo  un  finanziamento  di  5  milioni  di  euro
collegato a un fondo nazionale suddiviso su vari interventi –
spiega l’assessore ai Lavori pubblici Stefano Rispoli – Si
agirà su più fronti, sulla collina zona nord per 2 milioni di
euro e sarà il primo intervento e per tale ragione abbiamo
accelerato questo percorso con il Coc e una serie di attività;
altri 500.000 euro riguarderanno un’ampia attività di pulitura
dei  fossi.  In  passato  nacque  il  Progetto  Chieti  per  il
dissesto  idrogeologico  e  alcuni  interventi  sono  stati
compiuti, ma non sono abbastanza a fronte della situazione
trovata e a quella che sta emergendo proprio dai monitoraggi
che abbiamo attivato in questi due anni di governo. Per questo
potenzieremo l’azione e con la nuova struttura del Coc che
coinvolge  ora  tutta  la  struttura  comunale  di  riferimento,



faremo partire i lavori già avviati con un’organizzazione e un
coordinamento  più  vicino  alla  città,  che  agirà  con  le
associazioni di protezione civile. Questo grazie proprio alla
nuova veste  amministrativa di questo organismo che alimenta
le funzioni che sono fondamentali per lavorare insieme agli
altri enti, farlo in tempi sostenibili e raggiungere obiettivi
che vogliamo, la prevenzione prima di tutto”.

“Abbiamo stabilito una linea di azione generale sia per il
tempo di non emergenza che per quello dell’eventuale emergenza
– così il consigliere delegato alla Protezione civile Enzo
Ginefra – I tipi di intervento possibili sono diversi, il
rinnovato Coc parte sul fronte del dissesto idrogeologico, ma
lo abbiamo reso subito operativo anche per le intemperie, in
modo da recepire le esigenze del piano neve e delle altre
calamità meteo. Al contempo operiamo anche sugli altri fronti,
il fiume, grazie al contratto di fiume a cui il Comune ha
aderito,  nonché  le  altre  normative  di  riferimento  della
Protezione civile nazionale a tutela del territorio. Abbiamo
costruito un sistema da cui deriva la sicurezza dei cittadini
di Chieti su più piani e che oggi è strutturato in modo da
chiarire  ruoli  e  competenze.  Il  piano  sul  dissesto
idrogeologico  è  la  cosa  prioritaria  e  la  struttura
amministrativa promuoverà le azioni e gli interventi anche
risolutivi per cui si hanno già risorse, con il coinvolgimento
delle associazioni di protezione civile che restano il braccio
operativo dell’azione”.

“Parte  una  sfida  concreta  da  parte  dell’Amministrazione  –
spiega Carlo Di Gregorio dirigente del Settore Urbanistica e
responsabile  della  Protezione  civile  comunale  –  Il
coordinamento  che  abbiamo  costruito  non  solo  è  utile,  ma
fondamentale e necessario. Per gli aspetti pianificatori del
territorio e per uno sguardo anche verso la manutenzione che
appartiene al settore tecnico, che accompagna le attività di
monitoraggio e pianificazione. Il ruolo di coordinamento in
capo al Comune agevola questa azione che è anche in parte



burocratica, ma soprattutto ci consente di tenere sempre sotto
controllo, in questo caso la fragilità del territorio e ci
impone  di  attivarci  in  tale  senso,  in  modo  concreto  e
tempestivo”.

“L’Agenzia  regionale  di  protezione  civile  è  vicina
all’Amministrazione  –  così  Marco  Papponetti,  della  Regione
Abruzzo – mi fa piacere che si parli di prevenzione oggi e
nella  mia  città.  Uno  stretto  monitoraggio  è  un  passaggio
importante, perché ci sia prevenzione efficace e concreta sul
territorio.  Il  fatto  che  si  sia  messo  su  un  ufficio  di
protezione  civile  comunale  dedicato  è  una  decisione
sostanziale perché assicura una dorsale per la sicurezza dei
cittadini. C’è e ci sarà strettissima collaborazione da parte
della  Protezione  civile  regionale,  agiremo  insieme  con
l’attenzione che serve”.

“Nell’ultimo anno abbiamo ricevuto decine di segnalazioni per
criticità  legate  al  dissesto  idrogeologico  e  alla
regimentazione delle acque piovane – spiega Tommaso Colella,
ingegnere del Comune responsabile proprio delle azioni sul
fronte dissesto idrogeologico – Abbiamo già un finanziamento
di 2 milioni per intervenire e altri 500.000 euro per la
sistemazione dei fossi, per cui stiamo affrontando la fase
della progettazione. Sulla Protezione civile era importante
avere una struttura per affrontare in maniera adeguata la
situazione, perché delle attività sono già in corso nella zona
di Santa Maria, via Gran Sasso e via Arenazze. Negli ultimi
mesi abbiamo avviato un’azione sinergica anche con la Facoltà
di Geologia dell’Università d’Annunzio, con il coordinamento
del  professor  Nicola  Sciarra  proprio  su  quell’area  che  è
densamente abitata e coinvolge una popolazione di circa 2.000
persone, dove ci sono diversi edifici che negli ultimi anni
sono stati sgomberati o evacuati per dissesto. Non esistono
criticità imminenti, ma stiamo lavorando, ed è la prima volta
che accade in modo così strutturato, proprio per potenziare
un’azione di monitoraggio. Proseguiamo lungo questo percorso



per avere una mappatura più approfondita e uno studio più
puntuale sulle varie situazioni di rischio. Sicuramente il
progetto Chieti deve essere portato avanti, lavorare sull’area
è necessario, ma si devono trovare finanziamenti per dare
risposte anche alla zona di Sant’Anna, Colle Marcone e le
altre, da qui nasce la struttura”.

“La  cosa  importante  che  succede  oggi  è  che  gli  aspetti
territoriali  vengono  fortemente  integrati  con  quelli
ambientali, con la sicurezza del territorio e quella delle
persone – così Lucia Morretti, funzionaria responsabile del
servizio Urbanistica e territorio – andiamo ad approfondire
questi  aspetti  e  questo  è  un  momento  fondamentale  che  si
integra con le scelte successive di pianificazione. Costruire
e  integrare  un  piano  oggi  focalizzato  al  dissesto  della
collina e poi esteso a tutto il territorio comunale è un
momento  centrale  per  le  scelte  urbanistiche  e  di
pianificazione future di tutto il territorio cittadino”.

“Abbiamo iniziato questo percorso già da qualche tempo, perché
era indispensabile valutare il lato anche più “umano” degli
interventi in emergenza – conclude Ivonne Elia, funzionaria
responsabile del servizio Lavori Pubblici – abbiamo costituito
un gruppo di lavoro in grado di dare risposte e di agire e
tutti lavoriamo nella stessa direzione che è quella della
tutela del territorio e soprattutto la cittadinanza che vive
nella  città,  anche  nelle  aree  più  vulnerabili  su  cui  si
concentrerà forte la nostra attenzione”.

LA  CORTE  DEI  CONTI  FA

https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/17/la-corte-dei-conti-fa-chiarezza-sulla-gestione-finanziaria-del-comune/


CHIAREZZA  sulla  gestione
finanziaria del comune
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Favorevole  sulla  dichiarazione  di  dissesto  adottata  con
delibere n. 44/2021 e 39/2022

Guardiagrele,  17  dicembre  2022.  La  Corte  ha  valutato  la
documentazione  contabile  del  Comune  di  Guardiagrele  ed  ha
formulato le sue considerazioni sull’operato della precedente
amministrazione: la Corte non ha fatto una semplice presa
d’atto,  come  invece  sostiene  il  gruppo  consigliare
Guardiagrele  il  bene  in  comune  per  coprire  le  proprie
responsabilità e sviare così l’attenzione dei cittadini. La
Corte è entrata nel merito della gestione contabile della
Giunta  Dal  Pozzo,  rilevandone  i  fattori  di  squilibrio
finanziario e riconoscendo la congruità delle scelte fatte
dall’amministrazione Di Prinzio

In merito alla gestione Dal Pozzo, la Corte, tra le molteplici
criticità, ha evidenziato testualmente una situazione di grave
tensione finanziaria, con un disavanzo latente occultato nei
pregressi esercizi finanziari, attraverso il mancato rispetto
del principio di prudenza, con una protratta sovrastima delle
entrate, che ha generato il progressivo accumulo negli anni di
residui insussistenti, accompagnato da una costante sottostima
del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. Per la Corte, l’Ente
ha  gestito  livelli  di  spesa  che,  a  priori,  non  erano
sostenibili  viste  le  risorse  accertate;  la  gestione  delle
scritture  contabili  è  avvenuta  in  modo  non  conforme  ai
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principi vigenti; i precedenti rendiconti sono stati alterati
dalla presenza dei residui; la mancata congruità del fondo
crediti  di  dubbia  esigibilità  ha  avuto  ripercussioni  sul
risultato di amministrazione. Inoltre, sempre per la Corte dei
conti, il Comune ha perseguito bassi tassi di riscossione
negli anni precedenti; ci sono state anomalie nella gestione
di cassa degli anni 2018 e 2019 e il continuo ricorso ad
anticipazioni di tesoreria al 31 dicembre di ogni anno.

Per quanto riguarda la procedura di dissesto finanziario e le
scelte compiute dall’Amministrazione Di Prinzio, la Corte dei
conti ha accertato la corretta individuazione da parte del
Comune di un disavanzo al 31.12.2020 di €. 3.390.015,81, con
fattori complessivamente idonei a determinare una situazione
di dissesto per ragioni finanziarie, nonché la congruità delle
motivazioni; ha qualificato come necessitata la dichiarazione
di dissesto; ha rilevato come il dissesto ristabilisca la
certezza  delle  scritture  contabili  con  una  imprescindibile
cesura rispetto alle gestioni precedenti ed  ha osservato che,
se il Consiglio non avesse adottato tale scelta, sarebbe stata
avviata  la  procedura  del  dissesto  guidato,  attivabile
d’ufficio  dalla  stessa  Corte  dei  conti

Inoltre, la Corte ribadisce (in risposta a quanto affermato da
Dal Pozzo) che la procedura del Piano di riequilibrio NON è
obbligatorio e non vi è il vincolo di subordinazione tra le
due  misure  (Piano  di  riequilibrio  e  dissesto),  ma  che  lo
“stato di dissesto” può essere dichiarato anche con l’adozione
del  Piano  di  riequilibrio.  E  che  la  regola  ragionevole  e
adeguata rimane quella della procedura di dissesto.

Le  trentuno  pagine  della  relazione  della  Corte  dei  conti
delineano  inequivocabilmente  le  chiare  responsabilità  della
gestione Dal Pozzo.

Avremmo voluto amministrare un Comune sano, invece abbiamo
dovuto affrontare una drammatica crisi finanziaria che ci ha
portato, dopo una attenta e sofferta riflessione, a percorrere



la strada del dissesto. Strada non facile se unita anche ai
rincari delle materie prime e alla crisi energetica.

Ci  conforta  quanto  dichiarato  dalla  Corte  dei  conti  che
evidenzia la nostra correttezza nella gestione finanziaria e
nella adozione degli atti, per dare soluzione alla crisi.

È  la  gestione  della  precedente  amministrazione  che,  di
conseguenza, ha prodotto disagi nei confronti dei cittadini e
degli  operatori  economici,  nonché  difficoltà  nella  nostra
quotidiana attività amministrativa.

Ringrazio l’Assessore al Bilancio Pierluigi Dell’Arciprete per
aver condotto tutta la fase di ricognizione e di accertamento
con estrema serietà e professionalità, guidando gli uffici in
questo gravoso percorso.

Le critiche verso questa amministrazione, da parte di chi in
cinque anni ha provocato tale situazione, non mi scalfiscono,
perché create ad arte.

Noi ci siamo assunti la responsabilità di affrontare e dare
soluzione a questa difficile situazione, Dal Pozzo e il suo
gruppo dovrebbero avere altrettanto coraggio nel riconoscere
le proprie responsabilità.

LEONARDO  DA  VINCI  in  De
Divina Proportione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022
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Evento prodotto dall’Ass.ne Culturale “Oltre Confine” con la
Partnership del Comune di Vasto e la collaborazione del museo
MUMEC di Arezzo

Vasto, 16 dicembre 2022. La mostra espositiva su Leonardo da
Vinci in “De Divina Proportione” si svolgerà nei prestigiosi
spazi di Palazzo d’Avalos a Vasto, dove verranno esposti i
solidi geometrici, ricavati dai disegni riportati nell’opera
di  Luca  Pacioli  e  disegnati,  all’epoca  della  stesura  del
manoscritto,  proprio  da  LEONARDO  DA  VINCI.  Amico  di  Luca
Pacioli, si sono trovati presenti alla Corte di Ludovico il
Moro, rispettivamente nel ruolo di matematico Pacioli e di
artista  ed  ingegnere  Leonardo.  Una  delle  tematiche  della
mostra riguarda i “CODICI di LEONARDO” in particolare la “VITE
AEREA” o “ELICOTTERO”, del quale abbiamo un esemplare pratico
del modello realizzato nel 1952 a Milano, proveniente dalla
“Collezione Fausto Casi”; ma non mancheranno i testi antichi
dai quali è stato possibile ricavare progetti, descrizioni e
modalità  d’uso  di  strumenti  scientifici  che,  all’epoca  di
Leonardo, venivano utilizzati dagli architetti e ingegneri

Questa mostra è da considerarsi da apripista di un progetto a
lungo  termine  che  si  prefigge  nel  corso  degli  anni  di
diventare  un  appuntamento  con  cadenza  annuale,  di  respiro
internazionale  nel  circuito  dell’arte  dedicata  ai  geni
italiani. L’associazione culturale “OLTRE CONFINE” affiderà la
direzione artistica alla Show Eventi, azienda di esperienza
decennale  e  con  curriculum  impeccabile,  avendo  prodotto  e
diretto eventi di levatura internazionale nel modo dell’arte.
Il Museo MUMEC di Arezzo fornirà i cimeli esposti in mostra
avvalendosi della consulenza scientifica del Prof. Fausto Casi



e della direttrice del Museo Dott.ssa Valentina Casi. La Show
Eventi durante il periodo espositivo della mostra proporrà 2
giornate rivolte agli studenti di ogni ordine e grado, in cui
si  terranno  conferenze/  didattiche  con  ospiti  di  livello
internazionale  ed  esperti  d’arte  sul  tema  dell’evento  1^
Conferenza/Didattica:  ultima  settimana  di  Febbraio  2023  2^
Conferenza/Didattica: prima settimana di Aprile 2023 Leonardo
da Vinci ”In De Divina Proportione” sarà supportato da una
massiccia e mirata campagna pubblicitaria, con il supporto di
media partner come Radio Delta 1 e “Città del Cinema” di
Vasto,  la  circolazione  di  Camion  vela,  Manifesti  murali,
Locandine,  Volantini,  Brochure,  Cartellonistica  e  testate
giornalistiche sia online che su carta stampata; inoltre verrà
divulgato sui social network, catalogo multimediale.

CENTRO DI RACCOLTA comunale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Taglio del nastro questa mattina in Via Bolzano per l’avvenuta
conclusione dei lavori del Centro di Raccolta Comunale

San Giovanni Teatino, 15 dicembre 2022. Alla presenza del
Sindaco  Giorgio  Di  Clemente,  del  Vicesindaco  Ezio
Chiacchiaretta,  degli  Assessori  Paolo  Cacciagrano,  Paola
Zuccarini,  Gabriella  Federico  e  dei  consiglieri  Luciano
Marinucci,  Sabrina  Gentile  ed  Efrem  Martelli,  la  nuova
struttura  comunale  è  stata  consegnata  alla  San  Giovanni
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Servizi, che sarà il gestore della stessa.

La prossima settimana verrà firmato il contratto tra il Comune
e  la  S.G.S.  che,  a  subito  dopo  la  firma,  avrà  alcuni
adempimenti burocratici da completare, per poter quindi dare
il via all’attività del Centro di Raccolta che entrerà così in
funzione ed al servizio della cittadinanza.

“Dopo anni di sacrifici – ha dichiarato il Sindaco Giorgio Di
Clemente, che ha tagliato il nastro insieme con il Presidente
della S.G.S. Roberto Ferraioli e l’Assessore all’ambiente e
Transizione Ecologica Gabriella Federico,  – possiamo dire che
finalmente  abbiamo  ultimato  i  lavori  di  questo  importante
Centro di Raccolta che, mi permetto di dire, è davvero un
fiore all’occhiello per la Città di San Giovanni Teatino e
punto di riferimento per le città limitrofe. Un grazie di
cuore a tutti quelli che in questi anni hanno portato avanti
con costanza il lavoro, anche quando ci sono stati blocchi e
ritardi importanti, non dovuti di certo all’amministrazione.
Grazie all’Ufficio Tecnico dei Lavori Pubblici, in particolare
all’Arch. Di Tullio e all’Arch. Enrico Vecchiotti; grazie alla
San Giovanni Servizi, al suo presidente Roberto Ferraioli ed
ai  suoi  predecessori,  che  hanno  iniziato  con  noi  questo
percorso,  per  il  prezioso  lavoro  svolto;  grazie  anche
governance  della  parte  privata  della  S.G.S.  rappresentata
dalla ditta Rieco, al dott. Berardocco ed al dott. Galasso ;
grazie al mio predecessore Luciano Marinucci che ha condiviso
con  me  questo  percorso  negli  anni  addietro,  condividendo
soprattutto la pazienza nello stare dietro alla burocrazia per
raggiungere  l’obiettivo  che  oggi  è  finalmente  diventato
realtà.

“Questa è forse l’opera pubblica più attesa da questa città –
ha proseguito l’Assessore Gabriella Federico – visto che per
anni i cittadini mi hanno chiesto quando avrebbe aperto questo
centro di raccolta. Sono certa che ci sarà una richiesta molto
forte di utilizzo di questa struttura, con un grandissimo
afflusso; per questo abbiamo il dovere di organizzare il suo



funzionamento in maniera molto efficiente. Spero, infine, che
questo possa essere anche un luogo dell’educazione e della
motivazione al riciclo consapevole”.

“Sottolineo  con grande gioia – ha concluso il Sindaco Giorgio
Di Clemente – che è in fase di ultimazione proprio qui accanto
anche  il  nuovo  deposito,  con  rimessa  automezzi  della  San
Giovanni  Servizi.  Presto  sarà  alzato  anche  un  piano  dove
verranno sistemati gli uffici. La famiglia cresce se andiamo
avanti  tutti  insieme.  Per  questo  rinnovo  l’invito  a
maggioranza e opposizione a fare politica, come è giusto che
sia, ma allo stesso tempo a pensare al bene della nostra
città. Città che io amo e che sono certo voi amate come me”.

A NATALE si può fare di più
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Le creazioni dei bambini della scuola primaria francesco rossi
esposte in sedi associazioni e attività commerciali. Prima
mostra evento alla sala civica sabato 17 dicembre

L’Aquila,  15  dicembre  2022.  In  occasione  delle  festività
natalizie, l’Amministrazione separata degli usi civici (Asbuc)
di Paganica e San Gregorio, sostiene il progetto “A Natale si
può fare di più!”, promosso dalla scuola primaria “Francesco
Rossi”.

I bambini di tutte le 18 classi hanno realizzato disegni,
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cartelloni, locandine, manufatti, poesie, filastrocche e testi
che sarà possibile ammirare in esposizione sabato 17 dicembre
dalle 16 alle 19, al centro civico della villa di Paganica.
Per i più piccoli tanti dolcetti a disposizione.

Successivamente le creazioni saranno esposte nei bar, locali,
attività  commerciali,  nelle  sedi  di  associazioni  sportive,
culturali e di altre realtà di Paganica e San Gregorio, e
resteranno  in  esposizione  fino  al  6  gennaio,  sia  per
consolidare il rapporto con il territorio di appartenenza, sia
per donare auguri e sorrisi a tutti i cittadini che potranno
ammirarli nel periodo più magico dell’anno.

“In una società in cui il consumismo, il benessere personale,
l’egoismo fanno da padroni, si vuole far scoprire ai bambini
il piacere di donare qualcosa senza un tornaconto materiale
immediato – commenta il presidente Asbuc, Fernando Galletti -.
E quale periodo migliore per scoprire e riscoprire insieme il
piacere di donare se non il Natale? Il progetto vuole far
scoprire alle nuove generazioni, nate e cresciute nell’agio,
che il dono può andare al di là dell’aspetto materiale. Si
possono  donare  emozioni,  sensazioni,  pensieri  solo  per  il
piacere di farlo. Donarsi all’altro attraverso l’arte e la
poesia, provoca un piacere e un benessere a lungo termine in
chi dà e in chi riceve”.

Conclude Galletti: riteniamo doveroso sostenere l’impegno che
i docenti mettono nella realizzazione di questi obiettivi per
dare  la  migliore  educazione  possibile  ai  nostri  figli  e
nipoti, che oggi sono dei bambini, ma domani saranno il futuro
della nostra comunità. Cogliamo l’occasione per ringraziare
tutti  coloro  che  hanno  dato  il  loro  sostegno  a  questa
iniziativa  e  per  augurare  un  felice  Natale  a  tutta  la
comunità”.

Oltre  che  nella  sala  Civica  e  nel  centro  parrocchiale  S.
Giustino, sarà possibile ammirare le creazioni dei bambini
fino al 6 gennaio 2023 presso le seguenti attività commerciali



e associazioni sportive: A. S. D. Il Moro Calcio, A.S.D. Il
Moro Volley, bar Garden, bar River, bar Tabacchi Iovenitti,
Barrio, BCC – Banca di credito cooperativo, Caffè del Forno di
San Gregorio, Caffè il Moro, centro estetico Anna Manganaro,
Cherry pizzeria e rosticceria, Chiaravalle Gisa di Tennina
Annarita,  Ciuffetelli  supermercato,  Dottor  Tech,  Enoà,
farmacia Alessandroni, farmacia insieme, Gemini, Gli antichi
sapori del Gran Sasso F.lli De Paulis, Hair Mode di Polidoro
Elena, Il giardino dei sapori, Il giardino della frutta, La
bottega dei golosi, La rana verde, Le Métèque,  ambulatorio
veterinario, L’edicola, L’elogio delle farine, Madame Hair &
BeautyMai  di  Lunedi,  Minimarket  di  Marina,  parrucchiera
Veronica, pasticceria Regina, Piccinini Olivio & C.  s.n.c.,
Poco Loco, Paganica Rugby e Supermercato Coal (De Angelis).

ELETTI  SINDACO  E  GIUNTA  il
nuovo Consiglio dei Ragazzi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Luco dei Marsi, 15 dicembre 2022.  La calda atmosfera delle
Feste imminenti ha incorniciato ad hoc, nella mattinata di
oggi,  giovedì,  15  dicembre,  l’insediamento  ufficiale  del
Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR), che ha visto l’elezione
del  sindaco,  Alessandro  Lauri,  del  vicesindaco,  Alessandro
Ripaldi, e la nomina degli assessori “baby” Biagio Di Pietro,
Vilma Farina e Sofia Santellocco. Si tratta, per l’iniziativa,
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di un felice ritorno dopo lo stop obbligato dalla pandemia,  e
vivifica una tradizione che a Luco dei Marsi, come ricordato
con orgoglio dai piccoli neo Consiglieri, è già attiva da
oltre un decennio.

Il progetto ‘Crescere partecipando – Crescere cittadini attivi
nell’educazione  alla  partecipazione’,  promosso  nel  tempo
dall’I. C. ‘Ignazio Silone’ di Luco dei Marsi in sinergia con
l’Amministrazione  comunale,  si  sviluppa  come  un  percorso
formativo  che  vede  alunni  e  studenti  impegnati  nella
conoscenza di istituzioni, principi e regole alla base della
convivenza  civile,  ma  anche  nella  sperimentazione  diretta
dell’esercizio  democratico,  dall’individuazione  ed  elezione
dei propri rappresentanti alla partecipazione alle iniziative
di maggior rilievo condotte dall’Amministrazione.

Nel corso della seduta straordinaria del Consiglio comunale,
alla  presenza  della  Giunta  e  della  quasi  totalità  dei
Consiglieri  comunali,  i  giovani  neoconsiglieri  del  CCR,
precedentemente  eletti  dalle  scolaresche  e  candidati  a
sindaco,  hanno  illustrato  le  loro  proposte,  dai  diversi
laboratori,  da  tenersi  in  orario  pomeridiano,  alle  visite
guidate alla scoperta delle ricchezze naturali e storiche del
territorio, fino al tutoraggio solidale a favore dei compagni
più in difficoltà. “Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si è
rivelato, nel tempo, una vera fucina di cittadinanza, in grado
di catalizzare crescente passione e interesse da parte degli
studenti.

Questi  ragazzi  ci  hanno  ancora  una  volta  colpiti
positivamente,  non  solo  per  la  maturità  mostrata  e  per
l’impegno, ma anche per il forte senso di appartenenza alla
nostra  Comunità,  apertamente  espresso,  che  non  può  che
renderci orgogliosi”, spiega la sindaca Marivera De Rosa che
nel  corso  dell’incontro,  rivolgendosi  agli  studenti,  ha
sottolineato  l’importanza  della  partecipazione  attiva,  su
tutti i piani, alla vita del paese, ricordando il valore delle
istituzioni e della democrazia da cui discendono e da cui



traggono linfa. Grande apprezzamento per il Territorio e la
sua  comunità  è  stato  espresso  dalla  professoressa  Claudia
Scipioni, da pochi mesi dirigente dell’’I. C. “I. Silone”, che
ha rimarcato come il progetto sia un valido e concreto esempio
del “compito di realtà” previsto nella più moderna didattica.

Presenti per la scuola, con la Dirigente, la collaboratrice
vicaria  Rebecca  Palma,  il  professor  Antonio  Candeloro,
referente di progetto, e le docenti Maddalena Angelucci e
Valeria  Marcelli.  I  consiglieri  del  CCR  eletti,  oltre  ai
componenti  della  Giunta:  Agnese  Angelucci,  Francesco
Angelucci,  Greta  Bianchi,  Elisabetta  Candeloro,  Martina
Ciangoli, Antonella Ciocci, David Collalto, Domenico D’Alanno,
Jasmine Danese, Hiba El Kamouni, Gea Galli, Leandro Massaro,
Francesco Organtini, Cesare Panella, Fausto Recinelli, Alice
Tacconella, Lina Venditti.

IN  VISITA  AL  PORTO  di
Giulianova
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

La giornata speciale del presidente della federazione italiana
vela

Giulianova,  15  dicembre  2022.  È  stata  una  giornata  di
convivialità e condivisione di progetti e nuove iniziative,
quella trascorsa nel fine settimana con il Presidente della
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Federazione Italiana Vela nel porto giuliese.

Il Dott. Francesco Ettorre, nativo di Giulianova, ha avuto
modo di incontrare il Comandante del porto di Giulianova, T.V.
(CP)  Alessio  Fiorentino  presso  la  sede  dell’Ufficio
Circondariale  marittimo.  Un  incontro  davvero  importante,
ulteriormente arricchito dall’esperienza di esser riuscito ad
assistere in prima persona alla gestione delle emergenze da
parte della Guardia Costiera. Nel corso della visita, infatti,
il personale della Capitaneria era impegnato in operazioni di
assistenza  ad  un  natante  a  vela,  arenatosi  nel  comune  di
Roseto degli Abruzzi.

Tanti altri temi rilevanti sono stati affrontati alla presenza
del  Presidente  del  Circolo  Nautico  Migliori,  Dott.  Enrico
Orsini,  fautore  dell’incontro,  e  dei  membri  del  Consiglio
Direttivo Dott. Pietro Campanaro ed Alberto Di Giulio, assieme
al Presidente dell’Ente Porto Valentino Fabrizio Ferrante. Fra
questi, in un clima di cordiale empatia, sono stati discussi
progetti  di  inclusione  per  i  velisti  disabili,  il
funzionamento  delle  scuole  nautiche  sotto  egida  FIV,  le
questioni  riguardanti  il  demanio  marittimo,  e  non  meno
importante,  l’accresciuta  consapevolezza  della  cultura  del
mare nei giovani.

Il Comandante Fiorentino ha voluto fare dono al Presidente
Francesco  Ettorre,  del  crest  dell’Ufficio  Circondariale
marittimo di Giulianova, omaggio ricambiato dal Presidente con
pin e cravatta della FIV.

A seguire, dopo un sopralluogo effettuato in porto finalizzato
a comprendere la possibilità di sviluppare nuove sinergie per
il  prossimo  futuro,  il  Presidente  Ettore  accompagnato  dal
Comandante Fiorentino ha fatto visita al Circolo nautico V.
Migliori, del quale è membro, accolto dal Presidente Enrico
Orsini e da alcuni soci, dove, dopo un caloroso brindisi di
ben tornato, ha avuto modo di approfondire ulteriormente le
potenzialità  della  nautica  a  Giulianova  ed  in  particolare



delle attività del Circolo nel campo della vela.

IL PRESEPE VIVENTE in centro
storico
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

Torna il 26 dicembre

Giulianova,  13  dicembre  2022.  L’Oltre  meraviglierà  i
visitatori con la vivace maestosità dello stile napoletano.
Possibile prenotarsi inquadrando il codice Qr riportato in
locandina.

Il  prossimo  26  dicembre  il  centro  storico  di  Giulianova
tornerà  ad  animarsi.  Dopo  due  anni  di  pausa,  il  Presepe
Vivente  riprenderà  vita  e  lo  farà  con  i  personaggi  e  le
ambientazioni  tipiche  della  Napoli  del  ‘700.  “L’  Oltre”,
questo il titolo della XXV edizione, metterà infatti in  scena
lo straordinario simbolismo del presepe napoletano.

I  personaggi  che  coloreranno  le  viuzze  della  Giulianova
rinascimentale saranno quelli tipici del capoluogo partenopeo,
con il loro carico di tradizioni, leggende e aneddoti, che nel
tempo si sono mescolati con i brani dei Vangeli. Un presepe
ricco,  così  come  la  Napoli  dell’epoca,  affollato  di
personaggi, di oggetti, di ambientazioni, dove il barocco non
ha nessuna vergogna di mostrarsi ma anzi incarna lo spirito
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dei  napoletani,  rappresenta  la  loro  esuberanza,  la  loro
fantasia e il loro amore per la vita.

Un presepe unico nel suo genere, dunque,  che sarà possibile
visitare  dalle  18  alle  22.30.  La  novità  del  2022  è  la
possibilità di effettuare una prenotazione (non obbligatoria
ma consigliata),  evitando così le lunghe file di attesa. Per
farlo, basterà inquadrare il codice Qr riportato in locandina
e seguire le indicazioni.

Ad aprire la manifestazione sarà il corteo dei figuranti in
abiti popolari settecenteschi alle 17.30, in piazza Buozzi,
con  la  partecipazione  straordinaria  degli  angeli  danzanti
della “Compagnia dei folli”.

TRE GIORNI DI LAUREE con Atsc
all’università di Teramo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 23 Dicembre 2022

30 nuovi laureati della coorte ATSC per il corso di laurea
triennale in Scienze della comunicazione per l’azienda e il
commercio e 23 per il corso di Laurea magistrale in Scienze
della comunicazione per la gestione delle organizzazioni

Teramo, 13 dicembre 2022. Martedì 13 dicembre, nell’Aula Magna
della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università
di Teramo, si è svolta la Cerimonia di laurea per altri 30

https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/13/tre-giorni-di-lauree-con-atsc-alluniversita-di-teramo/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/12/13/tre-giorni-di-lauree-con-atsc-alluniversita-di-teramo/


laureati della Coorte ATSC in Scienze della comunicazione per
l’azienda  e  il  commercio,  corso  triennale  dedicato  alla
categoria degli agenti di commercio e consulenti finanziari.

Il 14 e il 15 dicembre sarà la volta di 23 futuri dottori per
la Laurea magistrale in Scienze della comunicazione per la
gestione  delle  organizzazioni  che  conseguiranno  il  titolo
nell’Aula  Conferenze  del  dipartimento  di  Scienze  della
Comunicazione.

«53 laureati in un’unica sessione di laurea è un risultato
importante per ATSC – ha commentato il Dottor Franco Damiani,
Presidente  ATSC  e  delegato  ENASARCO  -.  Ancor  di  più  se
consideriamo che dall’ultimo report di Eurostat è emerso che
nel 2021 l’Italia, con il 28 per cento di giovani laureati,
era al penultimo posto (supera solo la Romania), ben al di
sotto  della  media  europea  e  molto  lontana  dai  Paesi  più
virtuosi. Dunque, laddove altre istituzioni non riescono a
convincere  le  nuove  generazioni  ad  investire  nell’alta
formazione, noi di ATSC abbiamo invece riscontrato motivazione
ed entusiasmo nella categoria degli agenti di commercio e
consulenti  finanziari.  Un  successo  della  categoria  che  si
rinnova ad ogni nuova sessione di laurea».

ATSC è un’associazione di categoria degli agenti di commercio
e consulenti finanziari sostenibile che guida i suoi programmi
di  sostenibilità  presenti  e  futuri  all’insegna  della
promozione di alcuni dei 17 Obiettivi dell’Agenda ONU 2030,
tra cui in n. 4 “istruzione di qualità”. Da questo punto di
vista,  per  esempio,  sta  implementando  progetti  oltre
all’università  di  Teramo  con  l’Universitas  Mercatorum,
l’università La Sapienza e la Fondazione Enasarco.

«Questa è una cerimonia importante per una serie di motivi –
ha  detto  il  Preside  della  Facoltà  di  Scienze  della
Comunicazione, il Professor Christian Corsi -. Innanzitutto,
perché è il compimento di un percorso triennale, ma fare parte
del  dipartimento  di  Scienze  della  Comunicazione  significa



farne parte al di là del ruolo istituzionale di studente e,
con  i  miei  colleghi,  rinnoviamo  la  disponibilità  per  il
proseguimento  della  vostra  formazione,  ma  anche  per  una
condivisione orientata alla vostra crescita.  È un momento
importante per voi, dicevo, e per le vostre famiglie, ma è
anche un momento importante per noi, perché in qualche modo
oggi  si  sottolinea  il  valore  del  nostro  lavoro
nell’accompagnarvi in un percorso di crescita. Inoltre tra di
voi  ci  sono  anche  laureandi  della  coorte  ATSC,  quindi
professionisti e, quando un professionista decide di affidarci
il proprio percorso di crescita professionale e formativa per
noi è una scelta molto fondamentale».

Elenco laureati Corso di laurea Triennale:

Apolloni Piero, Bazzari Stefano, Belfiore Gianfilippo Danilo,
Binatti  Paolo,  Blandini  Romina,  Capriotti  Simona,  Caruso
Benedetto, Cobianchi Francesca, Colato Gianguido, Collepiccolo
Caterina, D’Avanzo Andrea, Di Altobrando Francesca, Di Ruscio
Luigi, Feriozzi Corrado, Fiocchetta Armando, Giuliani Sabrina,
Mantoan Andrea, Monaco Lorenza, Paglialonga Michele, Panighi
Paolo  Luciano,  Parachini  Ketty,  Ragusa  Antonello,  Rifugio
Antonio,  Rodegher  Annika,  Santoboni  Milva,  Scaringella
Francesco, Sorce Maria Luisa, Strati Paolo, Trepiedi Stefano,
Tucci Francesca Romana, Ulisse Daniele.

Elenco laureandi Corso di laurea Magistrale:

14 dicembre ore 9:00

Algeri Paolo, Bonomi Ivano, De Luca Davide, Pozzani Luca,
Pratesi Massimiliano, Propoli Gianluca, Spada Emilia, Sperati
Alessandro, Trombetta Anselma.

14 dicembre ore 15:00

Avesani  Luca,  Cattaneo  Roberto,  D’Eustacchio  Dario,  Fava
Adamo, Lanaro Paolo, Poma Sebastian, Pompa Licia Pia, Spera
Davide.



15 dicembre ore 9:00

Antonucci Fabrizio, Caridi Agostino Francesco, Carpi Patrizia,
De Martino Massimo, De Riso Pasquale Stefano, Zecchini Elisa.


